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NORME SULLA CONCESSIONE DELL'INDULGENZA

DURANTE IL GIUBILEO ORDINARIO DELL’ANNO 2025

INDETTO DA SUA SANTITA PAPA FRANCESCO

“Ora ¢ giunto il tempo di un nuovo Giubileo, nel quale spalancare ancora la Porta Santa per offrire I'esperienza
viva dell'lamore di Dio” (Spes non confundit, 6). Nella bolla di indizione del Giubileo Ordinario del 2025, il Santo



Padre, nel momento storico attuale in cui “immemore dei drammi del passato, 'umanita € sottoposta a una
nuova e difficile prova che vede tante popolazioni oppresse dalla brutalita della violenza” (Spes non confundit,
8), chiama tutti i cristiani a farsi pellegrini di speranza. Questa € una virtu da riscoprire nei segni dei tempi, i
quali, racchiudendo “I'anelito del cuore umano, bisognoso della presenza salvifica di Dio, chiedono di essere
trasformati in segni di speranza” (Spes non confundit, 7), che dovra essere attinta soprattutto nella grazia di Dio
e nella pienezza della Sua misericordia.

Gia nella bolla di indizione del Giubileo Straordinario della Misericordia del 2015, Papa Francesco sottolineava
quanto I'lndulgenza acquistasse in quel contesto “un rilievo particolare” (Misericordiae vultus, 22), poiché la
misericordia di Dio “diventa indulgenza del Padre che, attraverso la Sposa di Cristo, raggiunge il peccatore
perdonato e lo libera da ogni residuo della conseguenza del peccato” (ibid.). Analogamente oggi il Santo Padre
dichiara che il dono dell'Indulgenza “permette di scoprire quanto sia illimitata la misericordia di Dio. Non & un
caso che nell’antichita il termine «misericordia» fosse interscambiabile con quello di «indulgenzay, proprio
perché esso intende esprimere la pienezza del perdono di Dio che non conosce confini” (Spes non confundit,
23). L’Indulgenza, dunque, € una grazia giubilare.

Anche in occasione del Giubileo Ordinario del 2025, pertanto, per volonta del Sommo Pontefice, questo
“Tribunale di Misericordia”, cui spetta disporre tutto cid che concerne la concessione e I'uso dell’'Indulgenza,
intende spronare gli animi dei fedeli a desiderare ed alimentare il pio desiderio di ottenere I'lndulgenza come
dono di grazia, proprio e peculiare di ogni Anno Santo e stabilisce le seguenti prescrizioni, affinché i fedeli
possano usufruire delle “disposizioni per poter ottenere e rendere effettiva la pratica dell’'lndulgenza Giubilare”
(Spes non confundit, 23).

Durante il Giubileo Ordinario del 2025 resta in vigore ogni altra concessione di Indulgenza. Tutti i fedeli
veramente pentiti, escludendo qualsiasi affetto al peccato (cfr. Enchiridion Indulgentiarum, IV ed., norm. 20, § 1)
e mossi da spirito di carita e che, nel corso dellAnno Santo, purificati attraverso il sacramento della penitenza e
ristorati dalla Santa Comunione, pregheranno secondo le intenzioni del Sommo Pontefice, dal tesoro della
Chiesa potranno conseguire pienissima Indulgenza, remissione e perdono dei loro peccati, da potersi applicare
alle anime del Purgatorio in forma di suffragio:

|.- Nei sacri pellegrinaggi

| fedeli, pellegrini di speranza, potranno conseguire I'lndulgenza Giubilare concessa dal Santo Padre se
intraprenderanno un pio pellegrinaggio:

verso qualsiasi luogo sacro giubilare: ivi partecipando devotamente alla Santa Messa (ogniqualvolta lo
permettano le norme liturgiche si potra ricorrere anzitutto alla Messa propria per il Giubileo oppure alla Messa
votiva: per la riconciliazione, per la remissione dei peccati, per chiedere la virtu della carita e per la concordia dei
popoli); ad una Messa rituale per il conferimento dei sacramenti di iniziazione cristiana o I'Unzione degli infermi;
alla celebrazione della Parola di Dio; alla Liturgia delle ore (ufficio delle letture, lodi, vespri); alla Via Crucis; al
Rosario mariano; all'inno Akathistos; ad una celebrazione penitenziale, che termini con le confessioni individuali
dei penitenti, come & stabilito nel rito della Penitenza (forma I1);

in Roma: ad almeno una delle quattro Basiliche Papali Maggiori di San Pietro in Vaticano, del Santissimo
Salvatore in Laterano, di Santa Maria Maggiore, di San Paolo fuori le Mura;

in Terra Santa: ad almeno una delle tre basiliche: del Santo Sepolcro in Gerusalemme, della Nativita in
Betlemme, dellAnnunciazione in Nazareth;

in altre circoscrizioni ecclesiastiche: alla chiesa cattedrale o altre chiese e luoghi sacri designati dall'Ordinario
del luogo. | Vescovi terranno conto delle necessita dei fedeli nonché della stessa opportunita di mantenere
intatto il significato del pellegrinaggio con tutta la sua forza simbolica, capace di manifestare il bisogno ardente
di conversione e di riconciliazione;



Il.- Nelle pie visite ai luoghi sacri

Altresi, i fedeli potranno conseguire I'lndulgenza giubilare se, individualmente, o in gruppo, visiteranno
devotamente qualsiasi luogo giubilare e li, per un congruo periodo di tempo, si intratterranno nell’adorazione
eucaristica e nella meditazione, concludendo con il Padre Nostro, la Professione di Fede in qualsiasi forma
legittima e invocazioni a Maria, Madre di Dio, affinché in questo Anno Santo tutti “potranno sperimentare la
vicinanza della piu affettuosa delle mamme, che mai abbandona i suoi figli” (Spes non confundit, 24).

Nella particolare occasione dell’Anno giubilare, si potranno visitare, oltre ai predetti insigni luoghi di
pellegrinaggio, anche questi altri luoghi sacri alle stesse condizioni:

in Roma: la Basilica di Santa Croce in Gerusalemme, la Basilica di San Lorenzo al Verano, la Basilica di San
Sebastiano (si raccomanda vivamente la devota visita detta “delle sette Chiese”, tanto cara a San Filippo Neri), il
Santuario del Divino Amore, la Chiesa di Santo Spirito in Sassia, la Chiesa di San Paolo alle Tre Fontane, luogo
del Martirio dell’Apostolo, le Catacombe cristiane; le chiese dei cammini giubilari dedicati rispettivamente all’lter
Europaeum e le chiese dedicate alle Donne Patrone d’Europa e Dottori della Chiesa (Basilica di Santa Maria
sopra Minerva, Santa Brigida a Campo de’ Fiori, Chiesa Santa Maria della Vittoria, Chiesa di Trinita dei Monti,
Basilica di Santa Cecilia a Trastevere, Basilica di Sant’/Agostino in Campo Marzio);

in altri luoghi nel mondo: le due Basiliche Papali minori di Assisi, di San Francesco e di Santa Maria degli Angeli;
le Basiliche Pontificie della Madonna di Loreto, della Madonna di Pompei, di Sant’Antonio di Padova; qualsiasi
Basilica minore, chiesa cattedrale, chiesa concattedrale, santuario mariano nonché, per I'utilita dei fedeli,
qualsiasi insigne chiesa collegiata o santuario designato da ciascun Vescovo diocesano od eparchiale, come
pure santuari nazionali o internazionali, “luoghi santi di accoglienza e spazi privilegiati per generare speranza”
(Spes non confundit, 24), indicati dalle Conferenze Episcopali.

| fedeli veramente pentiti che non potranno partecipare alle solenni celebrazioni, ai pellegrinaggi e alle pie visite
per gravi motivi (come anzitutto tutte le monache e i monaci di clausura, gli anziani, gli infermi, i reclusi, come
pure coloro che, in ospedale o in altri luoghi di cura, prestano servizio continuativo ai malati), conseguiranno
I'Indulgenza giubilare, alle medesime condizioni se, uniti in spirito ai fedeli in presenza, particolarmente nei
momenti in cui le parole del Sommo Pontefice o dei Vescovi diocesani verranno trasmesse attraverso i mezzi di
comunicazione, reciteranno nella propria casa o la dove I'impedimento li trattiene (ad es. nella cappella del
monastero, dell’ospedale, della casa di cura, del carcere...) il Padre Nostro, la Professione di Fede in qualsiasi
forma legittima e altre preghiere conformi alle finalita del’Anno Santo, offrendo le loro sofferenze o i disagi della
propria vita;

lll.-Nelle opere di misericordia e di penitenza

Inoltre, i fedeli potranno conseguire I'Indulgenza giubilare se, con animo devoto, parteciperanno alle Missioni
popolari, a esercizi spirituali o ad incontri di formazione sui testi del Concilio Vaticano Il e del Catechismo della
Chiesa Cattolica, da tenersi in una chiesa o altro luogo adatto, secondo la mente del Santo Padre.

Nonostante la norma secondo cui si pud conseguire una sola Indulgenza plenaria al giorno (cfr. Enchiridion
Indulgentiarum, IV ed., norm. 18, § 1), i fedeli che avranno emesso I'atto di carita a favore delle anime del
Purgatorio, se si accosteranno legittimamente al sacramento della Comunione una seconda volta nello stesso
giorno, potranno conseguire due volte nel medesimo giorno I'lndulgenza plenaria, applicabile soltanto ai defunti
(si intende all'interno di una celebrazione Eucaristica; cfr. can. 917 e Pontificia Commissione per
l'interpretazione autentica del CIC, Responsa ad dubia, 1, 11 iul. 1984). Tramite questa duplice oblazione, si
compie un lodevole esercizio di carita soprannaturale, per quel vincolo al quale sono congiunti nel Corpo mistico
di Cristo i fedeli che ancora peregrinano sulla terra, insieme a quelli che gia hanno compiuto il loro cammino, in
virtu del fatto che “I'indulgenza giubilare, in forza della preghiera, &€ destinata in modo particolare a quanti ci
hanno preceduto, perché ottengano piena misericordia” (Spes non confundit, 22).

Ma, in modo piu peculiare, proprio “nell’Anno Giubilare saremo chiamati ad essere segni tangibili di speranza



per tanti fratelli e sorelle che vivono in condizioni di disagio” (Spes non confundit, 10): I'lndulgenza viene
pertanto annessa anche alle opere di misericordia e di penitenza, con le quali si testimonia la conversione
intrapresa. | fedeli, seguendo I'esempio e il mandato di Cristo, siano stimolati a compiere piu frequentemente
opere di carita o misericordia, principalmente al servizio di quei fratelli che sono gravati da diverse necessita. Piu
precisamente riscoprano “le opere di misericordia corporale: dare da mangiare agli affamati, dare da bere agli
assetati, vestire gli ignudi, accogliere i forestieri, assistere gli ammalati, visitare i carcerati, seppellire i morti”
(Misericordiae vultus, 15) e riscoprano altresi “le opere di misericordia spirituale: consigliare i dubbiosi,
insegnare agli ignoranti, ammonire i peccatori, consolare gli afflitti, perdonare le offese, sopportare
pazientemente le persone moleste, pregare Dio per i vivi e per i morti” (ibid.).

Allo stesso modo i fedeli potranno conseguire I'lndulgenza giubilare se si recheranno a rendere visita per un
congruo tempo ai fratelli che si trovino in necessita o difficolta (infermi, carcerati, anziani in solitudine,
diversamente abili... ), quasi compiendo un pellegrinaggio verso Cristo presente in loro (cfr. Mt 25, 34-36) e
ottemperando alle consuete condizioni spirituali, sacramentali e di preghiera. | fedeli, senza dubbio, potranno
ripetere tali visite nel corso dellAnno Santo, acquisendo in ciascuna di esse I'lndulgenza plenaria, anche
quotidianamente.

L’Indulgenza plenaria giubilare potra essere conseguita anche mediante iniziative che attuino in modo concreto
e generoso lo spirito penitenziale che &€ come I'anima del Giubileo, riscoprendo in particolare il valore
penitenziale del venerdi: astenendosi, in spirito di penitenza, almeno durante un giorno da futili distrazioni (reali
ma anche virtuali, indotte ad esempio dai media e dai social network) e da consumi superflui (per esempio
digiunando o praticando I'astinenza secondo le norme generali della Chiesa e le specificazioni dei Vescovi),
nonché devolvendo una proporzionata somma in denaro ai poveri; sostenendo opere di carattere religioso o
sociale, in specie a favore della difesa e protezione della vita in ogni sua fase e della qualita stessa della vita,
dell'infanzia abbandonata, della gioventu in difficolta, degli anziani bisognosi o soli, dei migranti dai vari Paesi
“che abbandonano la loro terra alla ricerca di una vita migliore per se stessi e per le loro famiglie” (Spes non
confundit, 13); dedicando una congrua parte del proprio tempo libero ad attivita di volontariato, che rivestano
interesse per la comunita o ad altre simili forme di personale impegno.

Tutti i Vescovi diocesani o eparchiali e coloro che nel diritto sono ad essi equiparati, nel giorno piu opportuno di
questo tempo giubilare, in occasione della principale celebrazione in cattedrale e nelle singole chiese giubilari,
potranno impartire la Benedizione Papale con annessa Indulgenza plenaria, conseguibile da tutti i fedeli che
riceveranno tale Benedizione alle consuete condizioni.

Affinché I'accesso al sacramento della Penitenza e al conseguimento del perdono divino attraverso il potere
delle Chiavi sia pastoralmente facilitato, gli Ordinari locali sono invitati a concedere ai canonici e ai sacerdoti,
che nelle Cattedrali e nelle Chiese designate per I’Anno Santo potranno ascoltare le confessioni dei fedeli, le
facolta limitatamente al foro interno, di cui, per i fedeli delle Chiese orientali, al can. 728, § 2 del CCEO, e nel
caso di un’eventuale riserva, quelle per il can. 727, esclusi, come € evidente, i casi considerati nel can. 728, § 1;
mentre per i fedeli della Chiesa latina, le facolta di cui al can. 508, § 1 del CIC.

Al riguardo, questa Penitenzieria esorta tutti i sacerdoti ad offrire con generosa disponibilita e dedizione di sé la
pit ampia possibilita ai fedeli di usufruire dei mezzi della salvezza, adottando e pubblicando fasce d’orario per le
confessioni, in accordo con i parroci o i rettori delle chiese limitrofe, facendosi trovare in confessionale,
programmando celebrazioni penitenziali a cadenza fissa e frequente, offrendo anche la piu ampia disponibilita di
sacerdoti che, per raggiunti limiti di eta, siano privi di incarichi pastorali definiti. A seconda delle possibilita ci si
ricordi altresi, in conformita al Motu proprio Misericordia Dei, dell’opportunita pastorale di ascoltare le
Confessioni anche durante la celebrazione della Santa Messa.

Per agevolare il compito dei confessori, la Penitenzieria Apostolica, per mandato del Santo Padre, dispone che i
sacerdoti che accompagneranno o si uniranno a pellegrinaggi giubilari fuori della propria Diocesi, possano
avvalersi delle stesse facolta di cui sono stati provvisti nella propria Diocesi dalla legittima autorita. Speciali
facolta saranno poi conferite da questa Penitenzieria Apostolica ai penitenzieri delle basiliche papali romane, ai
canonici penitenzieri o ai penitenzieri diocesani istituiti nelle singole circoscrizioni ecclesiastiche.
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| confessori, dopo aver amorevolmente istruito i fedeli sulla gravita dei peccati ai quali € annessa una riserva o
una censura, determineranno, con carita pastorale, appropriate penitenze sacramentali, tali da condurli il piu
possibile ad uno stabile ravvedimento e, a seconda della natura dei casi, da invitarli alla riparazione di eventuali
scandali e danni.

La Penitenzieria infine invita caldamente i Vescovi, in quanto detentori del triplice munus di insegnare, di guidare
e di santificare, ad aver cura di spiegare chiaramente le disposizioni e i principi qui proposti per la santificazione
dei fedeli, tenendo conto in modo particolare delle circostanze di luogo, di cultura e di tradizioni. Una catechesi
adatta alle caratteristiche socio-culturali di ciascun popolo potra proporre in maniera efficace il Vangelo e
l'interezza del messaggio cristiano, radicando piu profondamente nei cuori il desiderio di questo dono unico,
ottenuto in virtu della mediazione della Chiesa.

Il presente Decreto ha validita per 'intero Giubileo Ordinario del 2025, nonostante qualunque disposizione
contraria.

Dato in Roma, dalla sede della Penitenzieria Apostolica, il 13 maggio 2024, Memoria della Beata Vergine Maria
di Fatima.

Angelo Card. De Donatis

Penitenziere Maggiore

S.E. Mons. Krzysztof Nykiel

Reggente

[00808-IT.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua francese

NOTE SUR L'INDULGENCE PLENIERE
CONCEDEE DURANT LE JUBILE ORDINAIRE DE L’ANNEE 2025
ANNONCE PAR SA SAINTETE LE PAPE FRANGOIS

«Le temps est venu d’'un nouveau Jubilé au cours duquel la Porte Sainte sera a nouveau grande ouverte pour
offrir I'expérience vivante de 'amour de Dieu » (Spes non confundit, 6). Dans la bulle d’indiction du Jubilé
ordinaire de 2025, le Saint Pére, en ce moment de I'histoire ol nous sommes, ou « Oublieuse des drames du
passé, 'humanité est soumise a une nouvelle et difficile épreuve qui voit nombre de populations opprimées par
la brutalité de la violence » (Spes non confundit, 8), appelle tous les chrétiens a se faire pélerins d’espérance. |l
s’agit d’'une vertu a redécouvrir, a travers les signes des temps « qui renferment I'aspiration du coeur humain,
ayant besoin de la présence salvifique de Dieu, (et) demandent a étre transformés en signes d’espérance
».(Spes non confundit, 7), qu'’il faut attendre en premier lieu de la grace de Dieu et de la plénitude de Sa
miséricorde.

Dans la Bulle d’Indiction du Jubilé extraordinaire de la Miséricorde de 2015, le Pape Francois soulignait déja
combien, dans ce contexte, I'Indulgence pléniére revétait « une importance particuliere » (Misericordiae vultus,
22), dans la mesure ou la miséricorde de Dieu “devient indulgence du Pére qui rejoint le pécheur pardonné a
travers 'Epouse du Christ, et le libére de tout ce qui reste des conséquences du péché » (ibid.). De la méme
facon aujourd’hui, le Saint Pére affirme que le don de I'lndulgence « permet de découvrir a quel point la
miséricorde de Dieu est illimitée. Ce n’est pas un hasard si, dans I’Antiquité, le terme « miséricorde » était
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interchangeable avec le terme « indulgence », précisément parce que celui-ci entend exprimer la plénitude du
pardon de Dieu, qui ne connait pas de limites » (Spes non confundit, 23). L'Indulgence est donc une grace du
Jubilé.

A 'occasion du Jubilé ordinaire de 2025, ce « Tribunal de la Miséricorde », a qui il revient, selon la volonté du
Souverain Pontife, d’établir les conditions de la concession et de la réception de 'indulgence, entend susciter et
faire grandir dans les ames des fidéles le désir d’obtenir I'lndulgence comme le don de gréce propre a chaque
Année Sainte. Il établit ainsi les prescriptions suivantes, afin que les fidéles puissent adopter « les dispositions
permettant d’obtenir et de rendre effective la pratique de I'lndulgence jubilaire. « (Spes non confundit, 23).

Les autres concessions concernant I'lndulgence restent en vigueur pendant le Jubilé ordinaire de 2025. Les
fidéles réellement repentis, hormis I'attachement au péché (cf. Enchiridion Indulgentiarum, IV ed., norm. 20, § 1)
et animés d’un esprit de charité qui, au cours de '’Année sainte, purifiés par le sacrement de pénitence, et
nourris de la sainte communion, prieront aux intentions du Souverain Pontife, obtiendront du trésor de I'Eglise,
une pleine indulgence, la rémission et le pardon de leurs péchés, applicable aux ames du Purgatoire :

| - Au cours des pélerinages

Les fideles, pelerins d’espérance, pourront recevoir I'Indulgence jubilaire concédée par le Saint Pére s'ils
effectuent un pélerinage :

aupres de tout lieu lieé au Jubilé. lls y participeront pieusement a la messe (a chaque fois que le permettent les
normes liturgiques, on pourra célébrer la messe propre pour le Jubilé, ou bien la messe votive pour la
réconciliation, pour la rémission des péchés, pour demander la charité et pour I'entente entre les peuples), a une
messe rituelle pour les sacrements de linitiation chrétienne ou I'onction des malades, a une célébration de la
Parole de Dieu, a la liturgie des Heures (office des Lectures, Laudes, Vépres), au Chemin de Croix, au chapelet,
a ’lhymne Acathiste, a une célébration pénitentielle avec confession individuelle des pénitents, comme prévu
dans le rite de la pénitence (2éme forme).

a Rome : dans une des quatre basiliques papales : Saint Pierre au Vatican, Saint Jean de Latran, Sainte Marie
majeure, Saint Paul hors les Murs.

en Terre Sainte : dans une des trois basiliques : le Saint Sépulcre de Jérusalem, de la Nativité a Bethléem, de
I’Annonciation a Nazareth. En d’autres circonscriptions ecclésiastiques : dans la cathédrale ou d’autres lieux
choisis par I'Ordinaire du lieu. les évéques tiendront compte des besoins des fidéles, ainsi que de la nécessité
de sauvegarder la signification du pélerinage avec sa force symbolique, de telle sorte que soit manifesté le
besoin ardent de conversion et de réconciliation.

Il - Au cours d’une visite a un lieu sacré

Les fidéles pourront également recevoir I'lndulgence jubilaire s’ile rendent visite, individuellement ou en groupe,
a un lieu jubilaire. La, ils vivront un temps convenable d’adoration eucharistique et de médiation, conclu par le
Notre Pére, le Credo, et l'invocation a Marie, Mére de Dieu. De telle sorte, tous « pourront faire I'expérience de
la proximité de la plus affectueuse des mamans qui n’abandonne jamais ses enfants » (Spes non confundit, 24).

A l'occasion de ’Année jubilaire, outre les lieux connus de pélerinage, on pourra se rendre en d’autres lieux
sacrés aux mémes conditions :

a Rome: la Basilique de la Sainte Croix de Jérusalem, la basilique de Saint Laurent al Verano, la basilique de
Saint Sébastien (la visite « des sept églises » chére a saint Philippe Néri, est recommandée), le sanctuaire du
Divin Amour, I'église du Saint Esprit in Sassia, I'église de Saint Paul aux Trois Fontaines, lieu du martyre de
I’Apbtre, les catacombes chrétiennes, les églises du chemin jubilaire consacrées a I'lter Europaeum et les
églises consacrées aux femmes Patronnes de I'Europe et Docteurs de I'Eglise (Basilique de Sainte Marie sopra
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Minerva, Sainte Brigitte au Campo dei Fiori, église Sainte Marie de la Victoire, église de la Trinité des Monts,
basilique de Sainte Cécile au Trastévere, basilique de Saint Augustin au Campo Marzio)

dans d’autres lieux dans le monde : les deux basiliques papales mineures d’Assise, de Saint Francois et de
Sainte Marie des Anges, les basiliques pontificales de la Madone de Lorette, de la Madone de Pompéi, de Saint
Antoine de Padoue, toute basilique mineure, église cathédrale ou co-cathédrale, sanctuaire marial, ainsi que
toute église collégiale ou sanctuaire choisi par I'évéque pour le bien des fidéles, tout sanctuaire national ou
international, « lieux saints pour I'accueil, et des espaces privilégiés pour susciter 'espérance » (Spes non
confundit, 24), choisis par la Conférence des évéques.

Les fideles réellement repentis qui ne pourraient pas prendre part aux célébrations solennelles, aux pélerinages
ou aux visites pour de justes motifs (comme les moniales et les moines de clbture, les vieillards, les infirmes,
ceux qui sont au service des malades dans les hdpitaux ou autres lieux de soin), bénéflcieront de I'lndulgence
Jubilaire aux mémes conditions, unis spirituellement aux fidéles présents, spécialement lorsque les paroles du
Souverain Pontife et des évéques diocésains seront retransmises par les moyens de communication. Chez eux
ou la ou ils sont retenus (par exemple dans la chapelle du monastére, de I'hopital, de la maison de soins, dans
la prison...) ils réciteront le Notre Pére, le Credo selon les formes légitimes, et d’autres prieres conformes aux
finalités de 'Année Sainte, offrant leurs souffrances ou les difficultés de leur vie.

lll - Dans les oeuvres de miséricorde et de pénitence

De plus, les fidéles pourront recevoir I'indulgence jubilaire en participant pieusement aux missions populaires,
aux exercices spirituels, ou a des rencontres de formation sur les textes du Concile Vatican Il et du Catéchisme
de I'Eglise catholique, qui ont lieu dans une église ou un autre lieu adapté, selon l'intention du Saint Pére.

Nonobstant la norme qui empéche de recevoir plus d’'une fois par jour I'lndulgence pléniére (cf. Enchiridion
Indulgentiarum, IV ed., norm. 18, § 1), les fidéles qui auront fait oeuvre de charité en faveur des ames du
purgatoire, s’ils accédent légitimement au sacrement de la communion une seconde fois le méme jour, pourront
recevoir deux fois I'lndulgence pléniére, applicable seulement aux défunts (a I'intérieur d’'une célébration
eucharistique, cf. can. 917 et Commission pontificale pour I'interprétation authentique du CIC, Responsa ad
dubia, 1, 11 juillet. 1984). C’est un louable exercice de charité surnaturelle ainsi accompli a travers cette double
oblation. Ainsi est manifesté le lien, a I'intérieur du Corps mystique, entre les fidéles encore en pelerinage sur la
terre, et ceux qui sont au terme de leur chemin, du fait que « I'lndulgence jubilaire, en vertu de la priére, est
destinée de maniere spéciale a ceux qui nous ont précédés afin qu’ils obtiennent la pleine miséricorde » (Spes
non confundit, 22).

Parce que, « au cours de ’Année Jubilaire, nous serons appelés a étre des signes tangibles d’espérance pour
de nombreux fréres et sceurs qui vivent dans des conditions de détresse » (Spes non confundit, 10) I'lndulgence
pléniére est liee de fagon particuliere aux oeuvres de miséricorde et de pénitence, qui témoignent de la
conversion entreprise. Suivant 'exemple et le commandement du Christ, les fidéles sont invités a faire oeuvre
de miséricorde et de charité, surtout aupres de ceux qui en ont le plus besoin. Plus précisément, ils
redécouvriront « les oeuvres de miséricorde corporelles : donner a manger aux affamés, donner a boire a ceux
qui ont soif, vétir ceux qui sont nus, accueillir les étrangers, assister les malades, visiter les prisonniers,
ensevelir les morts » (Misericordiae vultus, 15) ainsi que « les oeuvres de miséricorde spirituelles : conseiller
ceux qui sont dans le doute, enseigner les ignorants, avertir les pécheurs, consoler les affligés, pardonner les
offenses, supporter patiemment les personnes ennuyeuses, prier Dieu pour les vivants et pour les morts »
(ibid.).

De la méme fagon, les fidéles pourront bénéficier de I'lndulgence jubilaire en visitant durant un temps suffisant,
les personnes en difficulté (infirmes, prisonniers, vieillards isolés, handicapés...) accomplissant ainsi un
peélerinage auprées du Christ présent en eux (cf. Mt 25, 34-36). En se conformant aux conditions spirituelles,
sacramentelles, et de priére, les fidéles pourront assurément, reproduire de telles visites au cours de 'Année
Sainte et recevant ainsi a chaque fois, et méme quotidiennement, I'lndulgence pléniére.
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L’Indulgence pléniere sera également regue a travers des initiatives qui mettent en oeuvre concrétement et
généreusement I'esprit de pénitence qui est comme I'ame du Jubilé. Il s’agit en particulier de retrouver la valeur
pénitentielle du vendredi, en s’abstenant, au moins durant une journée, de distractions futiles (réelles ou
virtuelles, véhiculées par les médias et les réseaux sociaux), de consommation superflue (par exemple en
jeGnant ou en pratiquant I'abstinence suivant les normes de I'Eglise ou des évéques), ainsi qu’en attribuant une
somme d’argent aux pauvres, en soutenant des activités religieuses ou sociales, en particulier en faveur de la
défense et de la protection et de la qualité de la vie en toutes ses étapes, de I'enfance abandonnée, des jeunes
en difficulté, des personnes agées dans le besoin ou isolées, des migrants des différents pays « qui
abandonnent leur terre a la recherche d’'une vie meilleure pour eux-mémes et pour leurs familles. « (Spes non
confundit, 13), en consacrant une part convenable de son temps libre a des activités bénévoles, en faveur de la
communauteé, ou a d’autres formes d’engagement.

Au moment le plus opportun de ce temps jubilaire, a 'occasion d’une célébration dans la cathédrale ou dans
une église jubilaire, les évéques diocésains, les responsables d’éparchie, et ceux que le droit considére comme
équivalents, pourront donner la Bénédiction pontificale avec indulgence pléniére, a tous les fidéles qui recevront
cette Bénédiction aux conditions habituelles.

Pour que I'accés au sacrement de pénitence et donc le pardon de Dieu a travers le pouvoir des Clefs soit
facilité, les Ordinaires sont invités a concéder aux chanoines et aux prétres, qui pourront entendre les
confessions des fidéles dans les cathédrales et les églises choisies pour 'Année Sainte, la faculté limitée au for
interne, pour les fidéles des Eglises orientales dont il s’agit au canon 728, § 2 du CCEO, et pour une réserve
éventuelle le canon 727, a I'exception bien s(r des cas évoqués au canon 728, § 1, pour les fideles de I'Eglise
latine, la faculté énoncée par le canon 508, § 1 du CI/C.

A ce propos, le Pénitencerie invite tous les prétres a faire le don généreux d’eux-mémes, afin d’offrir largement
aux fideles la possibilité de profiter des moyens du salut. A cette fin, ils rendront publics les horaires des
confessions, en accord avec les curés et les recteurs d’églises, se rendant présents au confessionnal,
programmant des célébrations pénitentielles a un rythme fréquent. Les prétres qui, pour des raisons d’age, n’ont
plus de ministere défini, se rendront également disponibles. En fonction des possibilités, on rappellera,
conformément au Motu proprio Misericordia Dei, I'opportunité pastorale qu’il y a a entendre les confessions
durant la célébration de la messe.

Pour aider les confesseurs, la Pénitencerie Apostolique, par mandat du Saint Pére, établit que les prétres qui
accompagneront ou s’uniront aux pelerinages jubilaires hors de leur diocese, pourront jouir des facultés qui leur
sont concédées dans leur diocése par 'autorité Iégitime. La Pénitencerie Apostolique donnera des facultés
spéciales aux confesseurs des basiliques papales, aux chanoines et aux prétres diocésains dans les différentes
circonscriptions ecclésiales.

Apres avoir diment instruit les fidéles de la gravité des péchés liés a une censure ou une réserve, les
confesseurs détermineront avec une charité pastorale une pénitence sacramentelle capable de favoriser une
réelle repentance, et selon les cas, de réparer les éventuels conséquences ou scandales.

La Pénitencerie invite chaleureusement les évéques, en ce qu’ils détiennent le triple munus d’enseigner, de
guider et de sanctifier, a veiller a exposer clairement les dispositions existantes pour la sanctification des fidéles,
en tenant compte des circonstances particuliére de lieu, de culture et de traditions. Une catéchése adaptée aux
caractéristiques socio-culturelles de chaque peuple pourra proposer efficacement I'Evangile et la valeur du
message chrétien, enracinant profondément dans les coeurs le désir de ce don unique, obtenu en vertu de la
meédiation de I'Eglise.

Le présent Décret est valide pour toute I'année jubilaire de 2025, nonobstant toute disposition contraire.

Donné a Rome, au siege de la Pénitencerie Apostolique, le 13 mai 2024, mémoire de la Bienheureuse Vierge
Marie de Fatima.



Angelo Card. De Donatis

Pénitencier majeur

S.E. Mgr Krzysztof Nykiel

Régent

[00808-FR.01] [Texte original: Italien]

Traduzione in lingua inglese

DECREE ON THE GRANTING OF THE INDULGENCE
DURING THE ORDINARY JUBILEE YEAR 2025
CALLED BY HIS HOLINESS POPE FRANCIS

“Now the time has come for a new Jubilee, when once more the Holy Door will be flung open to invite everyone
to an intense experience of the love of God” (Spes non confundit, 6). In the Bull announcing the Ordinary Jubilee
of 2025, at a moment in history in which "heedless of the horrors of the past, humanity is confronting yet another
ordeal, as many peoples are prey to brutality and violence" (Spes non confundit, 8), the Holy Father calls on all
Christians to become pilgrims of hope. This is a virtue which must be sourced above all in the grace of God and
in the fullness of His mercy. It is to be rediscovered in the signs of the times, which, encompassing "the yearning
of human hearts in need of God’s saving presence, ought to become signs of hope" (Spes non confundit, 7).

Previously, in the Bull announcing the Extraordinary Jubilee of Mercy in 2015, Pope Francis underlined how the
Indulgence acquired "an even more important meaning" in that context (Misericordiae vultus, 22), since God's
mercy becomes the "indulgence on the part of the Father who, through the Bride of Christ, his Church, reaches
the pardoned sinner and frees him or her from every residue left by the consequences of sin" (ibid.). Similarly,
now the Holy Father declares that the gift of the Indulgence "is a way of discovering the unlimited nature of
God’s mercy. Not by chance, for the ancients, the terms ‘mercy’ and ‘indulgence’ were interchangeable, as
expressions of the fullness of God'’s forgiveness, which knows no bounds" (Spes non confundit, 23). The
Indulgence, therefore, is a Jubilee grace.

And so, also during the Ordinary Jubilee of 2025, by will of the Supreme Pontiff, this ‘Court of Mercy’, which is
responsible for all that concerns the granting and use of indulgences, wishing to encourage the souls of the
faithful and nourish the pious desire to obtain the Indulgence seen as a gift of grace specific to each Holy Year,
establishes the following indications, so that the faithful may take advantage of the "norms for obtaining and
rendering spiritually fruitful the practice of the Jubilee indulgence" (Spes non confundit, 23).

During the Ordinary Jubilee of 2025, all others Indulgences previously granted remain in force. All the faithful,
who are truly repentant and free from any affection for sin (cf. Enchiridion Induilgentiarum, IV ed., norm. 20, § 1),
who are moved by a spirit of charity and who, during the Holy Year, purified through the sacrament of penance
and refreshed by Holy Communion, pray for the intentions of the Supreme Pontiff, will be able to obtain from the
treasury of the Church a plenary indulgence, with remission and forgiveness of all their sins, which can be
applied in suffrage to the souls in Purgatory in the following ways:

1.- Pilgrimages

The faithful, pilgrims of hope, will be able to obtain the Jubilee Indulgence granted by the Holy Father if they
undertake a pious pilgrimage:
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to any sacred Jubilee site: by devoutly participating in Holy Mass (where the liturgical norms allow for it, the
Mass of the Jubilee might fruitfully be chosen, or one of the Votive Masses: for Reconciliation, for the Remission
of Sins, for the Promotion of Charity or to Foster Harmony); a ritual Mass for the conferral of the sacraments of
Christian Initiation or the Anointing of the Sick; or any of the following: a celebration of the Word of God; the
Liturgy of the Hours (office of readings, lauds, vespers); the Via Crucis; the Marian Rosary; the recitation of the
Akathist hymn; a penitential celebration, which ends with the individual confessions of the penitents, as
established in the Rite of Penance (form Il);

in Rome: by visiting at least one of the four Major Papal Basilicas: St. Peter’s in the Vatican, the Archbasilica of
the Holy Saviour (St John Lateran’s), Saint Mary Major’s, and St. Paul's Outside the Walls;

in the Holy Land: by visiting at least one of the three basilicas: the Basilica of the Holy Sepulchre in Jerusalem,
the Basilica of the Nativity in Bethlehem, or the Basilica of the Annunciation in Nazareth;

in other ecclesiastical areas: by visiting the Cathedral or other church or sacred place designated by the local
Ordinary. Bishops will take into account the needs of the faithful as well as the opportunity to reinforce the
concept of pilgrimage with all its symbolic significance, so as to manifest the great need for conversion and
reconciliation;

11.- Pious visits to sacred places

Likewise, the faithful can obtain the Jubilee Indulgence if, individually or in a group, they devoutly visit any
Jubilee site and there, for a suitable period of time, engage in Eucharistic adoration and meditation, concluding
with the Our Father, the Profession of Faith in any legitimate form, and invocations to Mary, the Mother of God,
so that in this Holy Year everyone "will come to know the closeness of Mary, the most affectionate of mothers,
who never abandons her children" (Spes non confundit, 24).

During the Jubilee Year, in addition to the aforementioned places of pilgrimage, the following sacred places may
also be visited under the same conditions:

in Rome: the Basilica of the Holy Cross in Jerusalem, the Basilica of St Lawrence at the Verano, the Basilica of
St Sebastian, (the traditional visit to "the seven Churches of Rome", so close to the heart of St Philip Neri is also
highly recommended), the Sanctuary of Divine Love (the ‘Divino Amore’), the Church of the Holy Spirit in Sassia,
the Church of St Paul at the Tre Fontane, (the site of the Martyrdom of the Apostle), the Roman Catacombs; the
churches of the Jubilee Pathways dedicated respectively to the Iter Europaeum and to the Female Patrons of
Europe and Doctors of the Church (the Basilica of Santa Maria sopra Minerva, and the churches of St Brigid at
Campo de' Fiori, Santa Maria della Vittoria, Trinita dei Monti, the Basilica of Saint Cecilia in Trastevere, and the
Basilica of Sant'Augustine in Campo Marzio);

in other places in the world: the two Minor Papal Basilicas in Assisi — those of St Francis and Our Lady of the
Angels; the Pontifical Basilicas of Our Lady of Loreto, Our Lady of Pompeii, and St Anthony in Padua; any minor
basilica, cathedral church, co-cathedral church, Marian sanctuary, any distinguished collegiate church or
sanctuary designated by the diocesan bishop or Eparchy for the benefit of the faithful, and national or
international sanctuaries, "sacred places of welcome and privileged spaces for the rebirth of hope" (Spes non
confundit, 24), as indicated by Episcopal Conferences.

The faithful who are truly repentant of sin but who cannot participate in the various solemn celebrations,
pilgrimages and pious visits for serious reasons (especially cloistered nuns and monks, but also the elderly, the
sick, prisoners, and those who, through their work in hospitals or other care facilities, provide continuous service
to the sick), can obtain the Jubilee Indulgence, under the same conditions if, united in spirit with the faithful
taking part in person, (especially when the words of the Supreme Pontiff or the diocesan Bishop are transmitted
through the various means of communication), they recite the Our Father, the Profession of Faith in any
approved form, and other prayers in conformity with the objectives of the Holy Year, in their homes or wherever
they are confined (e.g. in the chapel of the monastery, hospital, nursing home, prison...) offering up their
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sufferings or the hardships of their lives;
lIl.-Works of mercy and penance

In addition, the faithful will be able to obtain the Jubilee Indulgence if, with a devout spirit, they participate in
popular missions, spiritual exercises, or formation activities on the documents of the Second Vatican Council
and the Catechism of the Catholic Church, held in a church or other suitable place, according to the mind of the
Holy Father.

Despite the rule that only one plenary indulgence can be obtained per day (cf. Enchiridion Indulgentiarum, |V
ed., norm. 18, § 1), the faithful who have carried out an act of charity on behalf of the souls in Purgatory, if they
receive Holy Communion a second time that day, can obtain the plenary indulgence twice on the same day,
applicable only to the deceased (this must take place within a Eucharistic celebration; see can. 917 and the
Pontifical Commission for the authentic interpretation of the CIC, Responsa ad dubia, 1, 11 July 1984). Through
this double act, a praiseworthy exercise of supernatural charity is carried out, through that bond by which the
faithful still journeying on this earth are united in the mystical Body of Christ, with those who have already
completed their journey, by virtue of the fact that “the Jubilee indulgence, thanks to the power of prayer, is
intended in a particular way for those who have gone before us, so that they may obtain full mercy” (Spes non
confundit, 22).

In a special way "during the Holy Year, we are called to be tangible signs of hope for those of our brothers and
sisters who experience hardships of any kind" (Spes non confundit, 10). Therefore, the Indulgence is also linked
to certain works of mercy and penance, which bear witness to the conversion undertaken. The faithful, following
the example and mandate of Christ, are encouraged to carry out works of charity or mercy more frequently,
especially in the service of those brothers and sisters who are burdened by various needs. More especially, they
should rediscover these “corporal works of mercy: to feed the hungry, give drink to the thirsty, clothe the naked,
welcome the stranger, heal the sick, visit the imprisoned, and bury the dead " (Misericordiae vultus, 15) and
rediscover also "the spiritual works of mercy: to counsel the doubtful, instruct the ignorant, admonish sinners,
comfort the afflicted, forgive offences, bear patiently those who do us ill, and pray for the living and the dead"
(ibid.).

In this way, the faithful will be able to obtain the Jubilee Indulgence if they visit, for an appropriate amount of
time, their brothers and sisters who are in need or in difficulty (the sick, prisoners, lonely elderly people, disabled
people...), in a sense making a pilgrimage to Christ present in them (cf. Mt 25, 34-36) according to the usual
spiritual, sacramental and prayer conditions. The faithful can repeat these visits throughout the Holy Year, even
daily, acquiring a plenary indulgence each time.

The Jubilee Plenary Indulgence can also be obtained through initiatives that put into practice, in a concrete and
generous way, the spirit of penance which is, in a sense, the soul of the Jubilee. In particular the penitential
nature of Friday can be rediscovered through abstaining, in a spirit of penance, at least for one day of the week
from futile distractions (real but also virtual distractions, for example, the use of the media and/or social
networks), from superfluous consumption (for example by fasting or practising abstinence according to the
general norms of the Church and the indications of the Bishops), as well as by donating a proportionate sum of
money to the poor; by supporting works of a religious or social nature, especially in support of the defence and
protection of life in all its phases, but also by supporting the quality of life of abandoned children, young people in
difficulty, the needy or lonely elderly people, or migrants from various countries “who leave their homelands
behind in search of a better life for themselves and for their families” (Spes non confundit, 13); it can also be
obtained by dedicating a reasonable portion of one’s free time to voluntary activities that are of service to the
community or to other similar forms of personal commitment.

All diocesan bishops and eparchs and those who are equivalent to them in law, on the most appropriate day of
this jubilee period, on the occasion of the main celebration in the cathedral and in the individual jubilee churches,
may impart the Papal Blessing with the attached plenary indulgence, obtainable by all the faithful who receive
this Blessing under the usual conditions.
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In order to facilitate access to the sacrament of Penance and the obtaining of divine forgiveness through the
‘Power of the Keys’, local Ordinaries are invited to grant to the Canons and Priests, who in the Cathedrals and
Churches specially designated for the Holy Year, hear the confessions of the faithful, the faculties limited to the
internal forum for the faithful of the Eastern Churches covered by can. 728, § 2 of the CCEOQO, and in the case of
a possible reservation, those for can. 727, excluding, clearly, those cases listed in can. 728, § 1; while for the
faithful of the Latin Church, the faculties referred to in can. 508, § 1 of the CIC.

In this regard, this Penitentiary urges all priests to offer generous availability and self-dedication to allow the
greatest possible opportunity for the faithful to benefit from the means of salvation, by adopting and publishing
time slots for confessions, in agreement with parish priests or rectors of neighbouring churches, by making time
to be available in the confessional, planning penitential celebrations on a fixed and frequent basis, and also
making the widest possible use of retired priests who do not have other defined pastoral roles. Depending on the
possibilities, priests should remember, in accordance with the Motu proprio Misericordia Dei, the pastoral
opportunity that also exists in hearing Confessions during the celebration of Holy Mass.

To facilitate the task of confessors, the Apostolic Penitentiary, by mandate of the Holy Father, grants to priests
who accompany or join Jubilee pilgrimages outside their own Diocese the right to make use of the same
faculties which they have been granted in their own Diocese by the legitimate authority. Special faculties will be
conferred by this Apostolic Penitentiary to the penitentiaries of the Papal Basilicas in Rome, and to Canon
Penitentiaries or Diocesan Penitentiaries established in individual ecclesiastical circumscriptions.

Confessors, after having lovingly instructed the faithful on the gravity of the sins to which a reservation or
censure is attached, should determine, with pastoral charity, appropriate sacramental penances, so as to lead
penitents, as far as possible to stable repentance and, depending on the nature of the case, invite them to repair
any scandal and damages.

Finally, the Penitentiary warmly invites Bishops, as bearers of the triple munus of teaching, guiding, and
sanctifying, to explain clearly the provisions and principles proposed here for the sanctification of the faithful,
taking account of local circumstances, cultures and traditions. A catechesis appropriate to the socio-cultural
characteristics of each people will propose the Gospel and the entirety of the Christian message effectively,
rooting more deeply in people’s hearts the desire for this unique gift, obtained through the mediation of the
Church.

This Decree is valid for the entire Ordinary Jubilee of 2025, notwithstanding any provision to the contrary.

Given in Rome, from the Offices of the Apostolic Penitentiary, on 13 May 2024, Memorial of the Blessed Virgin
Mary of Fatima.

Angelo Cardinal De Donatis
Major Penitentiary
+ Krzysztof Nykiel
Regent
[00808-EN.01] [Original text: English]

Traduzione in linqua tedesca

UBER DIE GEWAHRUNG EINES ABLASSES
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WAHREND DES ORDENTLICHEN JUBILAUMS DES JAHRES 2025

VERKUNDET VON SEINER HEILIGKEIT PAPST FRANZISKUS

,Nun ist die Zeit fir ein neues Heiliges Jahr gekommen, in dem die Heilige Pforte wiederum weit gedffnet wird,
um die lebendige Erfahrung der Liebe Gottes zu erméglichen® (Spes non confundit, 6). In der
Verkiindigungsbulle des Ordentlichen Jubildaums 2025 ruft der Heilige Vater in der gegenwartigen
geschichtlichen Situation, in der ,die Menschheit die Dramen der Vergangenheit vergisst, wird sie von einer
neuen, schwierigen Priifung heimgesucht, bei der viele Vélker von der Brutalitat der Gewalt getroffen werden®
(Spes non confundit, 8), alle Christen auf, Pilger der Hoffnung zu werden. Dies ist eine Tugend, die in den
Zeichen der Zeit wiederentdeckt werden muss, die ,die Sehnsucht des menschlichen Herzens einschlieen, das
der rettenden Gegenwart Gottes bedarf, verlangen danach, in Zeichen der Hoffnung verwandelt werden“ (Spes
non confundit, 7), die sich vor allem aus der Gnade Gottes und der Fiille seiner Barmherzigkeit ergibt.

Schon in der Einweihungsbulle des AuRerordentlichen Jubildums der Barmherzigkeit 2015 hat Papst Franziskus
betont, wie sehr der Ablass in diesem Kontext eine ,besondere Bedeutung® (Misericordiae vultus, 22) erlangt
hat, da die Barmherzigkeit Gottes ,zum Ablass, den der Vater durch die Kirche, die Braut Christi, dem Sinder,
dem vergeben wurde, schenkt und der ihn von allen Folgen der Siinde befreit* (ebd.). Auch heute erklart der
Heilige Vater, dass das Geschenk des Ablasses ,uns namlich entdecken [Iasst], wie grenzenlos Gottes
Barmherzigkeit ist. Es ist kein Zufall, dass einst die Begriffe ,Barmherzigkeit’ und ,Ablass‘ austauschbar waren,
eben weil dieser die Flle der Vergebung Gottes ausdriicken soll, die keine Grenzen kennt* (Spes non confundit,
23). Der Ablass ist also eine Jubildumsgnade.

Nach dem Willen des Papstes will daher, auch anlasslich des Ordentlichen Jubildums 2025, dieses ,Gericht der
Barmherzigkeit“, dessen Aufgabe es ist, Uber alles zu verfligen, was die Gewahrung und den Gebrauch des
Ablasses betrifft, die Herzen der Glaubigen anspornen, den frommen Wunsch zu hegen und zu nahren, den
Ablass als Gnadengeschenk zu erhalten. Er legt die folgenden Vorschriften fest, damit die Glaubigen von den
.Bestimmungen [...], die erforderlich sind, um den Jubildumsablass zu erlangen und diese Praxis fruchtbar zu
gestalten® (Spes non confundit, 23) Gebrauch machen kénnen.

Wahrend des Ordentlichen Jubilaums 2025 bleiben alle anderen Ablasskonzessionen in Kraft. Alle wahrhaft
reuigen Glaubigen, die unter Ausschluss jeglicher Neigung zur Stinde (vgl. Enchiridion Indulgentiarum, IV. Aufl.,
Norm 20, § 1) und von einem Geist der Nachstenliebe bewegt, im Laufe des Heiligen Jahres, gelautert durch
das Sakrament der Buf3e und gestarkt durch die Heilige Kommunion, gemaf den Intentionen des Papstes
beten, kdnnen aus dem Schatz der Kirche einen vollkommenen Ablass, den Erlass und die Vergebung ihrer
Sinden erlangen, der den Seelen im Fegefeuer in Form eines Wahlrechts zukommt:

I. - Bei heiligen Wallfahrten

Die Glaubigen, Pilger der Hoffnung, kdnnen den vom Heiligen Vater gewahrten Jubildumsablass erhalten, wenn
sie eine fromme Wallfahrt unternehmen

zu einer der heiligen Stétten des Jubildums: indem sie dort andachtig an der heiligen Messe teilnehmen (wenn
die liturgischen Normen dies zulassen, kann zunachst die dem Jubildum entsprechende Messe oder die
Votivmesse gelesen werden) zur Verséhnung, zur Vergebung der Siinden, zur Bitte um die Tugend der
Nachstenliebe und um die Eintracht unter den Vélkern); bei einer rituellen Messe zur Spendung der Sakramente
der christlichen Initiation oder der Krankensalbung; bei der Feier des Wortes Gottes; beim Stundengebet
(Lesungen, Laudes, Vesper); beim Kreuzweg; beim marianischen Rosenkranz; beim Akathistos-Hymnus; bei
einer Buf¥feier, die mit den Einzelbeichten der Pénitenten endet, wie es im Bulritus (Form Il) festgelegt ist;

in Rom: in mindestens einer der vier grol3en papstlichen Basiliken St. Peter im Vatikan, Heiligster Erléser im
Lateran, St. Maria Maggiore, St. Paul vor den Mauern;



14

im Heiligen Land: zu mindestens einer der drei Basiliken: des Heiligen Grabes in Jerusalem, der Geburtskirche
in Bethlehem, der Verklndigungskirche in Nazareth;

in anderen kirchlichen Bezirken: in der Kathedralkirche oder in anderen vom Ordinarius des Ortes bestimmten
Kirchen und heiligen Statten. Die Bischéfe sollen die Bedurfnisse der Glaubigen bertcksichtigen und darauf
achten, dass der Sinn der Wallfahrt mit ihrer ganzen symbolischen Kraft, die das dringende Bedirfnis nach
Umkehr und Verséhnung zum Ausdruck bringen kann, erhalten bleibt;

Il.- Bei frommen Besuchen heiliger Stétten

Ebenso kénnen die Glaubigen einen Jubildumsablass erlangen, wenn sie einzeln oder als Gruppe andéachtig
eine beliebige Statte des Jubildums besuchen und dort wahrend einer angemessenen Zeitspanne in
eucharistischer Anbetung und Meditation verweilen und mit dem Vaterunser schlief’en, dem
Glaubensbekenntnis in jeder rechtmaRigen Form und der Anrufung Marias, der Mutter Gottes, abschlieRRen,
damit alle in diesem Heiligen Jahr ,die Nahe der liebevollsten aller Mitter erfahren kénnen, die ihre Kinder
niemals verlasst® (Spes non confundit, 24).

Anlasslich des Jubildumsjahres kénnen neben den oben genannten bedeutenden Wallfahrtsorten auch diese
anderen heiligen Statten zu den gleichen Bedingungen besucht werden:

in Rom: die Basilika Santa Croce in Gerusalemme, die Basilika San Lorenzo al Verano, die Basilika San
Sebastiano (der andachtige Besuch ,der sieben Kirchen®, die dem heiligen Philipp Neri so sehr am Herzen
liegen, ist sehr zu empfehlen), das Heiligtum der géttlichen Liebe, die Kirche Santo Spirito in Sassia, die Kirche
San Paolo alle Tre Fontane, der Ort des Martyriums des Apostels, die christlichen Katakomben; die Kirchen der
Jubildumswege, die dem Iter Europaeum gewidmet sind, und die Kirchen, die den Schutzpatroninnen Europas
und den Kirchenlehrern gewidmet sind (Basilica di Santa Maria sopra Minerva, Santa Brigida a Campo de' Fiori,
Chiesa Santa Maria della Vittoria, Chiesa di Trinita dei Monti, Basilica di Santa Cecilia a Trastevere, Basilica di
Sant'Agostino in Campo Marzio);

andere Orte in der Welt: die beiden kleinen papstlichen Basiliken von Assisi, St. Franziskus und St. Maria von
den Engeln; die papstlichen Basiliken von Unserer Lieben Frau von Loreto, Unserer Lieben Frau von Pompeji,
St. Antonius von Padua; Antonius von Padua; jede kleinere Basilika, jede Kathedralkirche, jede
Mitkathedralkirche, jedes Marienheiligtum sowie zum Nutzen der Glaubigen jede bedeutende Stiftskirche oder
jedes Heiligtum, die von jedem Diézesan- oder Eparchialbischof bestimmt werden, sowie die nationalen oder
internationalen Heiligtimer, ,heilige Orte der Gastfreundschaft und besondere Orte der Hoffnung® (Spes non
confundit, 24), die von den Bischofskonferenzen angegeben werden.

Die wirklich reuigen Glaubigen, die aus schwerwiegenden Griinden nicht in der Lage sind, an feierlichen
Veranstaltungen, Wallfahrten und frommen Besuchen teilzunehmen (wie vor allem alle Nonnen und Ménche in
Klausur, alte Menschen, Kranke, Gefangene sowie diejenigen, die in Krankenhdusern oder anderen
Pflegeeinrichtungen einen standigen Dienst an den Kranken leisten) erhalten den Jubildumsablass unter den
gleichen Bedingungen, wenn sie im Geiste vereint mit den anwesenden Glaubigen, insbesondere zu den Zeiten,
in denen die Worte des Papstes oder der Diézesanbischéfe tber die Medien verbreitet werden, in ihren eigenen
Hausern oder dort, wo die Beeintrachtigungen sie daran hindern (z.B. in der Kapelle des Klosters, des
Krankenhauses, des Pflegeheims, des Gefangnisses...) das Vaterunser, das Glaubensbekenntnis in jeder
rechtmafRigen Form und andere Gebete, die den Zielen des Heiligen Jahres entsprechen, und ihre Leiden oder
die Néte ihres Lebens vor Gott zu tragen;

Ill.- Werke der Barmherzigkeit und der Bul3e

Darlber hinaus kénnen die Glaubigen einen Jubildumsablass erhalten, wenn sie in frommer Gesinnung an
Volksmissionen, Exerzitien oder Fortbildungsveranstaltungen tber die Texte des Zweiten Vatikanischen Konzils
und den Katechismus der Katholischen Kirche teilnehmen, die nach dem Willen des Heiligen Vaters in einer
Kirche oder an einem anderen geeigneten Ort stattfinden sollen.
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Ungeachtet der Norm, dass nur ein vollkommener Ablass pro Tag gewahrt werden kann (vgl. Enchiridion
Indulgentiarum, IV. ed, Norm 18, § 1), kbnnen die Glaubigen, die den Akt der Nachstenliebe zugunsten der
Seelen im Fegefeuer vollbracht haben, wenn sie sich rechtmaRig ein zweites Mal am selben Tag dem
Sakrament der Kommunion nahern, den vollkommenen Ablass zweimal am selben Tag erlangen, der nur fir die
Verstorbenen gilt (Dies ist im Rahmen einer Eucharistiefeier vorgesehen; vgl. can. 917 und Papstliche
Kommission fir die authentische Auslegung des CIC, Responsa ad dubia, 1, 11 iul. 1984). Durch diese doppelte
Opfergabe wird eine lobenswerte Ubung (ibernatiirlicher Nachstenliebe vollzogen, durch die die Glaubigen, die
noch auf der Erde leben, zusammen mit denen, die ihren Weg bereits vollendet haben, im mystischen Leib
Christi vereint sind, denn ,Jubildumsablass kraft des Gebets in besonderer Weise fir diejenigen bestimmt, die
uns vorausgegangen sind, damit ihnen die volle Barmherzigkeit zuteil wird“ (Spes non confundit, 22).

Aber in besonderer Weise werden wir gerade ,,im Heiligen Jahr [...] aufgerufen, zu greifbaren Zeichen der
Hoffnung fir viele Brider und Schwestern zu werden, die unter schwierigen Bedingungen leben* (Spes non
confundit, 10): Der Ablass ist daher auch an Werke der Barmherzigkeit und der BuRe gebunden, mit denen man
Zeugnis von der vollzogenen Umkehr ablegt. Die Glaubigen sollen nach dem Beispiel und Auftrag Christi
ermutigt werden, haufiger Werke der Nachstenliebe oder der Barmherzigkeit zu verrichten, vor allem im Dienst
an den Briidern und Schwestern, die durch verschiedene No6te belastet sind. Insbesondere sollen sie ,die
leiblichen Werke der Barmherzigkeit wiederentdecken: die Hungrigen speisen, den Durstigen zu trinken geben,
die Nackten bekleiden, die Fremden aufnehmen, die Kranken pflegen, die Gefangenen besuchen, die Toten
begraben® (Misericordiae vultus, 15), und sie sollen auch ,die geistlichen Werke der Barmherzigkeit
wiederentdecken: den Zweifelnden recht raten, die Unwissenden lehren, die Siinder zurechtweisen, die
Betriibten trésten, Beleidigungen verzeihen, die Lastigen geduldig ertragen und fir die Lebenden und
Verstorbenen zu Gott beten® (ebd. ).

Ebenso kdnnen die Glaubigen den Jubildumsablass erlangen, wenn sie ihre Brider und Schwestern in Not oder
Schwierigkeiten (Kranke, Gefangene, alte Menschen in Einsamkeit, Behinderte...) Gber einen angemessenen
Zeitraum besuchen, so als ob sie zu Christus pilgern wirden, der in ihnen gegenwartig ist (vgl. Mt 25,34-36),
und wenn sie die Ublichen geistlichen, sakramentalen und betenden Bedingungen erfiillen. Die Glaubigen
werden zweifellos in der Lage sein, diese Besuche im Laufe des Heiligen Jahres zu wiederholen und bei jedem
dieser Besuche einen vollkommenen Ablass zu erlangen, und zwar sogar auf taglicher Basis.

Der Jubildaumsablass kann auch durch Initiativen erreicht werden, die den Geist der BulRe, der die Seele des
Jubildums ist, konkret und grof3zligig umsetzen, indem sie insbesondere den bul¥fertigen Wert des Freitags
wiederentdecken: indem man im Geiste der Bulde mindestens einen Tag lang auf sinnlose Ablenkungen (reale,
aber auch virtuelle, die z.B. durch die Medien und die sozialen Netzwerke hervorgerufen werden) und auf
Uberflissigen Konsum verzichtet (z.B. durch Fasten oder Enthaltsamkeit gemaR den allgemeinen Normen der
Kirche und den Vorgaben der Bischofe), sowie durch eine anteilige Geldspende an die Armen durch die
Unterstlitzung von Werken religiésen oder sozialen Charakters, insbesondere zugunsten der Verteidigung und
des Schutzes des Lebens in jeder Phase und des Lebens selbst, der verlassenen Kinder, der Jugendlichen in
Schwierigkeiten, der alten Menschen in Not oder allein, der Migranten aus verschiedenen Landern, ,die ihr Land
auf der Suche nach einem besseren Leben fir sich und ihre Familien verlassen® (Spes non confundit, 13); durch
die Widmung eines angemessenen Teils der Freizeit fur freiwillige Tatigkeiten, die fiir die Gemeinschaft von
Interesse sind, oder fiir andere dhnliche Formen des personlichen Engagements.

Alle Diézesan- oder Eparchialbischéfe und diejenigen, die ihnen rechtlich gleichgestellt sind, kénnen am
gunstigsten Tag dieser Jubildumszeit anlasslich der Hauptfeier in der Kathedrale und in den einzelnen
Jubildumskirchen den Pépstlichen Segen mit angeschlossenem vollkommenen Ablass erteilen, der von allen
Glaubigen, die diesen Segen unter den Ublichen Bedingungen empfangen, erlangt werden kann.

Um den Zugang zum Bufisakrament und die Erlangung der géttlichen Vergebung durch die kirchliche Vollmacht
pastoral zu erleichtern, werden die Ortsordinarien gebeten, den Kanonikern und Priestern, die in den fir das
Heilige Jahr bestimmten Kathedralen und Kirchen die Beichte der Glaubigen hdren kénnen, die auf das interne
Forum beschrankten Befugnisse zu erteilen, wie sie fir die Glaubigen der Ostkirchen in can. 728, § 2 des
CCEO, und im Falle eines eventuellen Vorbehalts die des can. 727, mit Ausnahme der in can. 728, § 1
genannten Falle; fir die Glaubigen der lateinischen Kirche hingegen die in can. 508, § 1 des CIC genannten
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Fakultaten.

In dieser Hinsicht ermahnt die Ponitentiarie alle Priester, mit gro3ziigiger Verfigbarkeit und Selbsthingabe den
Glaubigen die grétmdgliche Gelegenheit zu bieten, die Mittel des Heils in Anspruch zu nehmen, indem sie in
Absprache mit den Pfarrern oder den Rektoren der Nachbarkirchen Zeitfenster fir die Beichte festlegen und
veroffentlichen, sich selbst im Beichtstuhl zur Verfligung stellen, feste und haufige Buldfeiern ansetzen und auch
Priestern, die aus Altersgrinden keine festgelegten pastoralen Verpflichtungen haben, die grétmdgliche
Verflgbarkeit bieten. Im Einklang mit dem Motu Proprio Misericordia Dei sollen sie auch an die pastorale
ZweckmaRigkeit denken, die Beichte auch wahrend der Feier der Heiligen Messe zu hoéren.

Um den Beichtvatern ihre Aufgabe zu erleichtern, sieht die Apostolische Ponitentiarie im Auftrag des Heiligen
Vaters vor, dass die Priester, die die Jubilaumswallfahrten auerhalb ihrer eigenen Dibzesen begleiten oder sich
ihnen anschlieRen, von denselben Befugnissen Gebrauch machen kénnen, die ihnen in ihren eigenen Didzesen
von der rechtmafigen Autoritat zuerkannt worden sind. Diese Apostolische Poénitentiarie wird dann den
Ponitentiarien der romischen papstlichen Basiliken, den kanonischen Ponitentiarien oder den dibzesanen
Pdnitentiarien, die in den einzelnen kirchlichen Bezirken eingerichtet sind, besondere Befugnisse Gbertragen.

Die Beichtvater werden, nachdem sie die Glaubigen liebevoll Gber die Schwere der Siinden belehrt haben, die
mit einem Vorbehalt oder einem Tadel belegt sind, mit pastoraler Liebe geeignete sakramentale
Bullmalnahmen festlegen, um sie so weit wie mdglich zu einer stabilen Reue zu fiihren und sie je nach der Art
des Falles zur Wiedergutmachung aufzufordern.

SchlieBlich bittet die Ponitentiarie die Bischéfe nachdriicklich, als Trager des dreifachen munus der Lehre, der
Leitung und der Heiligung daflr Sorge zu tragen, die hier vorgeschlagenen Bestimmungen und Grundsétze fir
die Heiligung der Glaubigen unter besonderer Berlicksichtigung der 6rtlichen, kulturellen und traditionellen
Gegebenheiten zu erlautern. Eine Katechese, die den soziokulturellen Besonderheiten eines jeden Volkes
angepasst ist, wird in der Lage sein, das Evangelium und die Gesamtheit der christlichen Botschaft wirksam zu
vermitteln und das Verlangen nach diesem einzigartigen Geschenk, das durch die Vermittlung der Kirche erlangt
wurde, tiefer in den Herzen zu verwurzeln.

Dieses Dekret gilt fiir das gesamte Ordentliche Jubildaum 2025, ungeachtet jeder anderslautenden Bestimmung.

Gegeben zu Rom, vom Sitz der Apostolischen Pénitentiarie, am 13. Mai 2024, dem Gedenktag der seligen
Jungfrau Maria von Fatima.

Angelo Card. De Donatis
GroBpdnitentiar

S.E. Msgr. Krzysztof Nykiel
Regent

[00808-DE.01] [Originalsprache: Italienisch]

Traduzione in lingua spagnola

SOBRE LA CONCESION DE LA INDULGENCIA
DURANTE EL JUBILEO ORDINARIO DEL ANO 2025
CONVOCADO POR SU SANTIDAD EL PAPA FRANCISCO

“Ahora ha llegado el momento de un nuevo Jubileo, para abrir de par en par la Puerta Santa una vez mas y
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ofrecer la experiencia viva del amor de Dios” (Spes non confundit, 6). En la bula de convocacion del Jubileo
Ordinario del 2025, el Santo Padre, en el momento histérico actual en el que “la humanidad, desmemoriada de
los dramas del pasado, esta sometida a una prueba nueva y dificil cuando ve a muchas poblaciones oprimidas
por la brutalidad de la violencia” (Spes non confundit, 8), llama a todos los cristianos a hacerse peregrinos de
esperanza. Esta es una virtud que hay que redescubrir en los signos de los tiempos, los cuales, encerrando “el
anhelo del corazén humano, necesitado de la presencia salvifica de Dios, requieren ser transformados en
signos de esperanza” (Spes non confundit, 7), que debera provenir sobretodo de la gracia de Dios y de la
plenitud de su misericordia.

Ya en la bula de convocacioén del Jubileo Extraordinario de la Misericordia del 2015, el Papa Francisco subray6
cuanto adquiria la Indulgencia en ese contexto “una relevancia particular” (Misericordiae Vultus, 22), pues la
misericordia de Dios “se transforma en indulgencia del Padre que a través de la Esposa de Cristo alcanza al
pecador perdonado y lo libera de todo residuo, consecuencia del pecado” (ibid.). Andlogamente hoy el Santo
Padre declara que el don de la Indulgencia “permite descubrir cuan ilimitada es la misericordia de Dios. No sin
razon en la antigiiedad el término «misericordia» era intercambiable con el de «indulgencia», precisamente
porque pretende expresar la plenitud del perdén de Dios que no conoce limites” (Spes non confundit, 23). La
Indulgencia es entonces, una gracia jubilar.

Por este motivo, también con ocasién del Jubileo Ordinario del 2025, por voluntad del Sumo Pontifice, este
“Tribunal de Misericordia”, a quien corresponde disponer todo lo que concierne a la concesion y al uso de la
Indulgencia, pretende motivar los animos de los fieles para desear y alimentar el pio deseo de obtener la
Indulgencia como don de gracia, propio y peculiar de cada Afio Santo y establece las siguientes prescripciones,
para que los fieles puedan usufructuar de las “disposiciones para poder obtener y hacer efectiva la practica de
la indulgencia jubilar” (Spes non confundit, 23).

Durante el Jubileo Ordinario del 2025 permanece en vigor cualquier otra concesion de Indulgencia. Todos los
fieles verdaderamente arrepentidos, excluyendo todo afecto al pecado (cfr. Enchiridion Indulgentiarum, 1V ed.,
norm. 20, § 1) y movidos por espiritu de caridad y que, en el curso del Afio Santo, purificados a través del
sacramento de la penitencia y alimentados por la Santa Comunion, oren por las intenciones del Sumo Pontifice,
podran conseguir del tesoro de la Iglesia, plenisima Indulgencia, remision y perdén de sus pecados, pudiéndose
aplicar a las almas del Purgatorio en forma de sufragio:

|.- En las sagradas peregrinaciones

Los fieles, peregrinos de esperanza, podran conseguir la Indulgencia Jubilar concedida por el Santo Padre si
emprenderan una pia peregrinacion:

hacia cualquier lugar sagrado jubilar. participando devotamente en la Santa Misa (siempre que lo permitan las
normas liturgicas se podra utilizar especialmente la Misa propia por el Jubileo o bien, la Misa votiva: para la
reconciliacion, por el perdon de los pecados, para pedir la caridad y para fomentar la concordia); en una Misa
ritual para conferir los sacramentos de iniciacion cristiana o la Uncién de los enfermos; en la celebracion de la
Palabra de Dios; en la Liturgia de las Horas (oficio de lecturas, laudes, visperas); en el Via Crucis; en el Rosario
mariano; en el himno del Akathistos; en una celebracion penitencial, que concluya con las confesion individual
de los penitentes, como esta establecido en el rito de la Penitencia (forma Il);

en Roma: en al menos una de las cuatro Basilicas Papales Mayores: de San Pedro en el Vaticano, del
Santisimo Salvador en el Laterano, de Santa Maria la Mayor, de San Pablo Extramuros;

en Tierra Santa: en al menos una de las tres Basilicas: del Santo Sepulcro en Jerusalén, de la Natividad en
Belén, de la Anunciacion en Nazaret;

en otras circunscripciones eclesiasticas: en la iglesia catedral u otras iglesias y lugares sagrados designados
por el Ordinario del lugar. Los Obispos tendran en cuenta las necesidades de los fieles, asi como la oportunidad
misma para mantener intacto el significado de la peregrinacién con toda su fuerza simbdlica, capaz de
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manifestar la necesidad apremiante de conversion y de reconciliacion;
Il.- En las pias visitas a los lugares sagrados

También, los fieles podran conseguir la Indulgencia jubilar si, individualmente o en grupo, visitaran devotamente
cualquier lugar jubilar y ahi, durante un periodo de tiempo adecuado, realizaran adoracién eucaristica y
meditacion, concluyendo con el Padre Nuestro, la Profesion de Fe en cualquier forma legitima e invocaciones a
Maria, Madre de Dios, para que en este Afo Santo todos “puedan experimentar la cercania de la mas afectuosa
de las madres que nunca abandona a sus hijos” (Spes non confundit, 24).

Con la especial ocasion del Ao jubilar, se podran visitar también, ademas de los insignes lugares de
peregrinacion anteriormente dichos, estos otros lugares sagrados con las mismas condiciones:

en Roma: |la Basilica de la Santa Cruz en Jerusalén, la Basilica de San Lorenzo al Verano, la Basilica de San
Sebastian (se recomienda vivamente la devota visita llamada “de las siete Iglesias”, tan querida por San Felipe
Neri), el Santuario del Divino Amor, la Iglesia de Santo Spirito in Sassia, la Iglesia de San Pablo alle Tre
Fontane, lugar del Martirio del Apdstol, las Catacumbas cristianas; las iglesias de los caminos jubilares
dedicadas respectivamente al lter Europaeumy las iglesias dedicadas a las Mujeres Patronas de Europa y
Doctoras de la Iglesia (Basilica de Santa Maria sopra Minerva, Iglesia de Santa Brigida en Campo de’ Fiori,
Iglesia de Santa Maria della Vittoria, Iglesia de Trinita dei Monti, Basilica de Santa Cecilia en Trastevere,
Basilica de San Agustin en Campo Marzio);

en otros lugares del mundo: las dos Basilicas Papales menores de Asis: de San Francisco y de Santa Maria de
los Angeles; las Basilicas Pontificias de la Virgen de Loreto, de la Virgen de Pompeya, de San Antonio de
Padua; cualquier Basilica menor, iglesia catedral, iglesia concatedral, santuario mariano, asi como, para utilidad
de los fieles, cualquier insigne iglesia colegiada o santuario designado por cada Obispo diocesano o eparquial,
como también santuarios nacionales o internacionales, “lugares santos de acogida y espacios privilegiados para
generar esperanza” (Spes non confundit, 24), indicados por las Conferencias Episcopales.

Los fieles verdaderamente arrepentidos que no podran participar en las solemnes celebraciones, en las
peregrinaciones y en las pias visitas por graves motivos (especialmente todas las monjas y los monjes de
clausura, los ancianos, los enfermos, los reclusos, como también aquellos que, en hospitales o en otros lugares
de cuidados, prestan servicio continuo a los enfermos), conseguiran la Indulgencia jubilar, con las mismas
condiciones si, unidos en espiritu a los fieles en presencia, particularmente en los momentos en los cuales las
palabras del Sumo Pontifice o de los Obispos diocesanos sean trasmitidas a través de los medios de
comunicacion, recitaran en la propia casa o ahi donde el impedimento les permita (p. €j. en la capilla del
monasterio, del hospital, de la casa de cuidados, de la carcel...) el Padre Nuestro, la Profesiéon de Fe en
cualquier forma legitima y otras oraciones conforme a las finalidades del Afo Santo, ofreciendo sus sufrimientos
o dificultades de la propia vida;

lll.- En las obras de misericordia y de penitencia

Ademas, los fieles podran conseguir la Indulgencia jubilar si, con animo devoto, participaran en las Misiones
populares, en ejercicios espirituales u otros encuentros de formacion sobre los textos del Concilio Vaticano Il'y
del Catecismo de la Iglesia Catdlica, que se realicen en una iglesia u otro lugar adecuado, segun la intencion
del Santo Padre.

No obstante la norma segun la cual se puede conseguir solo una Indulgencia plenaria al dia (cfr. Enchiridion
Indulgentiarum, 1V ed., norm. 18, § 1), los fieles que habran emitido el acto de caridad en favor de las almas del
Purgatorio, si se acercan legitimamente al sacramento de la Comunion una segunda vez en el mismo dia,
podran conseguir dos veces en el mismo dia la Indulgencia plenaria, aplicable solo a los difuntos (se entiende al
interno de una celebracion Eucaristica; cfr. can 917 y Pontificia Comision para la interpretacion auténtica del
CIC, Responsa ad dubia, 1, 11 jul. 1984). A través de esta doble oblacion, se realiza un laudable ejercicio de
caridad sobrenatural, por el vinculo mediante el cual estan unidos en el Cuerpo mistico de Cristo los fieles que
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aun peregrinan en la tierra, junto con aquellos que ya han terminado su camino, pues “la indulgencia jubilar, en
virtud de la oracion, esta destinada en particular a los que nos han precedido, para que obtengan plena
misericordia” (Spes non confundit, 22).

Pero, de manera mas peculiar, precisamente “en el Afio jubilar estamos llamados a ser signos tangibles de
esperanza para tantos hermanos y hermanas que viven en condiciones de penuria” (Spes non confundit, 10):
por lo tanto, la Indulgencia esta unida también a las obras de misericordia y de penitencia, con las cuales se
testimonia la conversion emprendida. Los fieles, siguiendo el ejemplo y el mandato de Cristo, sean estimulados
a realizar mas frecuentemente obras de caridad o misericordia, principalmente al servicio de aquellos hermanos
gue se encuentran agobiados por diversas necesidades. Redescubran mas precisamente “las obras de
misericordia corporales: dar de comer al hambriento, dar de beber al sediento, vestir al desnudo, acoger al
forastero, asistir los enfermos, visitar a los presos, enterrar a los muertos” (Misericordiae vultus, 15) y
redescubran asimismo “las obras de misericordia espirituales: dar consejo al que lo necesita, ensefar al que no
sabe, corregir al que yerra, consolar al triste, perdonar las ofensas, soportar con paciencia las personas
molestas, rogar a Dios por los vivos y por los difuntos” (ibid.).

Del mismo modo, los fieles podran conseguir la Indulgencia jubilar si se dirigiran a visitar por un tiempo
adecuado a los hermanos que se encuentran en necesidad o en dificultad (enfermos, encarcelados, ancianos
en soledad, personas con capacidades diferentes...), como realizando una peregrinacion hacia Cristo presente
en ellos (cfr. Mt 25, 34-36) y siguiendo las habituales condiciones espirituales, sacramentales y de oracién. Los
fieles, sin duda, podran repetir tales visitas en el curso del Aio Santo, obteniendo en cada una de ellas la
Indulgencia plenaria, incluso cotidianamente.

La Indulgencia plenaria jubilar podra ser conseguida también mediante iniciativas que ayuden en modo concreto
y generoso al espiritu penitencial que es como el alma del Jubileo, redescubriendo en particular el valor
penitencial del viernes: absteniéndose, en espiritu de penitencia, al menos durante un dia de distracciones
banales (reales y también virtuales, inducidas, por ejemplo, por los medios de comunicacion y por las redes
sociales) y de consumos superfluos (por ejemplo ayunando o practicando la abstinencia segun las normas
generales de la Iglesia y las especificaciones de los Obispos), asi como otorgando una proporcionada suma de
dinero a los pobres; sosteniendo obras de caracter religioso o social, especialmente en favor de la defensa y
proteccion de la vida en cada etapa y de la calidad de la misma, de la infancia abandonada, de la juventud en
dificultad, de los ancianos necesitados o solos, de los migrantes de diversos Paises “que abandonan su tierra
en busca de una vida mejor para ellos y sus familias” (Spes non confundit, 13); dedicando una adecuada parte
del propio tiempo libre a actividades de voluntariado, que sean de interés para la comunidad u otras formas
similares de compromiso personal.

Todos los Obispos diocesanos o eparquiales y aquellos que en el derecho son equiparables a ellos, en el dia
mas oportuno de este tiempo jubilar, en ocasion de la principal celebracion en la catedral y en cada una de las
iglesias jubilares, podran impartir la Bendicion Papal con anexa Indulgencia plenaria, conseguible por todos los
fieles que reciban tal Bendicion con las habituales condiciones.

Para que sea pastoralmente facilitado el acceso al sacramento de la Penitencia y conseguir el perdén divino a
través del poder de las Llaves, los Ordinarios locales estan invitados a conceder a los canénigos y a los
sacerdotes, que en las Catedrales y en las Iglesias designadas para el Afio Santo podran escuchar las
confesiones de los fieles, las facultades limitadamente al foro interno, de las cuales, para los fieles de las
Iglesias orientales, en el can. 728, § 2 del CCEO, y en el caso de una eventual reserva, aquellas para el can.
727, excluyendo, como es evidente, los casos considerados en el can. 728, § 1; mientras que, para los fieles de
la Iglesia latina, las facultades referidas en el can. 508, § 1 del CIC.

En este sentido, esta Penitenciaria exhorta a todos los sacerdotes a ofrecer con generosa disponibilidad y
dedicacion de si, la mas amplia posibilidad a los fieles de aprovechar los medios de la salvacion, asumiendo y
publicando horarios para las confesiones, en acuerdo con los parrocos o rectores de las iglesias vecinas,
encontrandose en el confesionario, programando celebraciones penitenciales con fechas fijas y frecuentes,
ofreciendo también la mas amplia disponibilidad de sacerdotes que, por alcanzar el limite de edad, no tienen
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encargos pastorales definidos. Ademas, segun las posibilidades se recuerde, en conformidad con el Motu
proprio Misericordia Dei, la oportunidad pastoral de escuchar las Confesiones también durante la celebraciéon de
la Santa Misa.

Para agilizar la tarea de los confesores, la Penitenciaria Apostdlica, por mandato del Santo Padre, dispone que
los sacerdotes que acompanaran o se uniran a peregrinaciones jubilares fuera de la propia Diécesis, puedan
valerse de las mismas facultades de las cuales fueron provistos en la propia Didcesis por la legitima autoridad.
Especiales facultades seran después conferidas por esta Penitenciaria Apostdlica a los penitenciarios de las
basilicas papales romanas, a los canénigos penitenciarios o a los penitenciarios diocesanos instituidos en cada
circunscripcion eclesiastica.

Los confesores, después de haber instruido a los fieles sobre la gravedad de los pecados a los cuales viene
anexa una reserva o una censura, determinaran, con caridad pastoral, apropiadas penitencias sacramentales,
tales que les conduzcan lo mas posible a un arrepentimiento estable y, segun la naturaleza de los casos,
invitaran a la reparacion de eventuales escandalos y dafnos.

Finalmente, la Penitenciaria invita vivamente a los Obispos, en cuanto detentores del triple munus de ensefiar,
de guiar y de santificar, a cuidar la exposicion clara de las disposiciones y principios aqui propuestos para la
santificacion de los fieles, teniendo en cuenta de modo especial las circunstancias del lugar, de la cultura y de
las tradiciones. Una catequesis adecuada a las caracteristicas socio-culturales de cada pueblo, podra proponer
de manera eficaz el Evangelio y la totalidad del mensaje cristiano, radicando mas profundamente en los
corazones el deseo de este don unico, obtenido en virtud de la mediacion de la Iglesia.

El presente Decreto tiene validez durante todo el Jubileo Ordinario del 2025, independientemente de cualquier
disposicion en contrario.

Dado en Roma, en la sede de la Penitenciaria Apostdlica, el 13 de mayo de 2024, Memoria de la Beata Virgen
Maria de Fatima.

Angelo Card. De Donatis
Penitenciario Mayor
S.E. Mons. Krzysztof Nykiel
Regente
[00808-ES.01] [Texto original: Italiano]

Traduzione in lingua portoghese

SOBRE A CONCESSAO DA INDULGENCIA
DURANTE O JUBILEU ORDINARIO DO ANO 2025
PROCLAMADO POR SUA SANTIDADE O PAPA FRANCISCO

“Agora chegou o0 momento dum novo Jubileu, em que se abre novamente de par em par a Porta Santa para
oferecer a experiéncia viva do amor de Deus” (Spes non confundit, 6). Na bula de proclamagao do Jubileu
Ordinario de 2025, o Santo Padre, no momento histérico atual em que, “esquecida dos dramas do passado, a
humanidade encontra-se de novo submetida a uma dificil prova que vé muitas populacdes oprimidas pela
brutalidade da violéncia” (Spes non confundit, 8), convida todos os cristdos a tornarem-se peregrinos de
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esperanca. Esta € uma virtude a redescobrir nos sinais dos tempos, os quais, contendo “o anélito do coracao
humano, carecido da presenga salvifica de Deus, pedem para ser transformados em sinais de esperanga”
(Spes non confundit, 7), que devera ser obtida sobretudo na graca de Deus e na plenitude da Sua misericordia.

Ja na bula de proclamagéao do Jubileu Extraordinario da Misericordia de 2015, o Papa Francisco sublinhava o
quanto a Indulgéncia adquiria, naquele contexto, “uma relevancia particular” (Misericordiae vultus, 22), uma vez
que a misericordia de Deus “torna-se indulgéncia do Pai que, através da Esposa de Cristo, alcanga o pecador
perdoado e liberta-o de qualquer residuo das consequéncias do pecado” (ibid.). Do mesmo modo, hoje, o Santo
Padre declara que o dom da Indulgéncia “permite-nos descobrir como € ilimitada a misericordia de Deus. Nao &
por acaso que, na antiguidade, o termo «misericordia» era cambiavel com o de «indulgéncia», precisamente
porque pretende exprimir a plenitude do perddo de Deus que ndo conhece limites” (Spes non confundit, 23). A
Indulgéncia €, pois, uma graga jubilar.

Também por ocasido do Jubileu Ordinario de 2025, portanto, por vontade do Sumo Pontifice, este “Tribunal de
Misericordia”, ao qual compete dispor tudo o que diz respeito a concessao e ao uso das Indulgéncias, pretende
estimular os animos dos fiéis a desejar e alimentar o piedoso desejo de obter a Indulgéncia como dom de
graga, proprio e peculiar de cada Ano Santo, e estabelece as seguintes prescrigdes, para que os fiéis possam
usufruir das “disposi¢cdes necessarias para poder obter e tornar efetiva a pratica da Indulgéncia Jubilar’ (Spes
non confundit, 23).

Durante o Jubileu Ordinario de 2025, permanecem em vigor todas as outras concessoes de Indulgéncia. Todos
os fiéis verdadeiramente arrependidos, excluindo qualquer apego ao pecado (cf. Enchiridion Indulgentiarum, IV
ed., norm. 20, § 1) e movidos por um espirito de caridade, e que, no decurso do Ano Santo, purificados pelo
sacramento da peniténcia e revigorados pela Sagrada Comunhao, rezem segundo as intengdes do Sumo
Pontifice, poderao obter do tesouro da Igreja plenissima Indulgéncia, remissao e perdao dos seus pecados, que
se pode aplicar as almas do Purgatorio sob a forma de sufragio:

I.- Nas sagradas peregrinagoes

Os fiéis, peregrinos de esperanca, poderao obter a Indulgéncia Jubilar concedida pelo Santo Padre se
empreenderem uma piedosa peregrinagao:

a qualquer lugar sagrado do Jubileu: ai participando devotamente na Santa Missa (sempre que as normas
liturgicas o permitam, podera recorrer-se especialmente a Missa propria para o Jubileu ou a Missa votiva: Pela
reconciliagdo, Pelo perdao dos pecados, Para pedir a virtude da caridade e Para promover a concordia); numa
Missa ritual para conferir os sacramentos da iniciagao crista ou a Ungao dos Enfermos; na celebragao da
Palavra de Deus; na Liturgia das Horas (Oficio de Leituras, Laudes, Vésperas); na Via-Sacra; no Rosario
Mariano; no hino Akathistos; numa celebracao penitencial, que termine com as confissées individuais dos
penitentes, como esta estabelecido no Rito da Peniténcia (forma Il);

em Roma: a pelo menos uma das quatro Basilicas Papais Maiores: Sdo Pedro no Vaticano, Santissimo
Salvador em Laterao, Santa Maria Maior, Sio Paulo fora de Muros;

na Terra Santa: a pelo menos uma das trés basilicas: do Santo Sepulcro em Jerusalém, da Natividade em
Belém, da Anunciagao em Nazaré;

noutras circunscrigées eclesiasticas: a igreja catedral ou a outras igrejas e lugares santos designados pelo
Ordinario do lugar. Os Bispos terao em conta as necessidades dos fiéis, assim como a propria oportunidade de
manter intacto o significado da peregrinagdo com toda a sua forga simbdlica, capaz de manifestar a
necessidade ardente de conversao e reconciliagao;

Il.- Nas piedosas visitas aos lugares sagrados
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Ademais, os fiéis poderao obter a Indulgéncia jubilar se, individualmente ou em grupo, visitarem devotamente
qualquer lugar jubilar e ai dedicarem um congruo periodo de tempo a adoragao eucaristica e a meditagao,
concluindo com o Pai-Nosso, a Profissdo de Fé em qualquer forma legitima e invocagoes a Maria, Mae de
Deus, para que, neste Ano Santo, todos possam “experimentar a proximidade da mais afetuosa das maes, que
nunca abandona os seus filhos” (Spes non confundit, 24).

Na particular ocasido do Ano Jubilar, poderéo visitar-se, para além dos supramencionados insignes lugares de
peregrinagao, estes outros lugares sagrados nas mesmas condigdes:

em Roma: a Basilica de Santa Cruz em Jerusalém, a Basilica de Sao Lourenco fora de Muros, a Basilica de
Sao Sebastido (recomenda-se vivamente a devota visita conhecida como “das sete Igrejas”, tdo cara a Sao
Filipe Neri), o Santuario do Divino Amor, a Igreja do Espirito Santo em Sassia, a Igreja de Sao Paulo “alle Tre
Fontane”, o lugar do Martirio do Apdstolo, as Catacumbas cristas; as igrejas dos caminhos jubilares dedicadas
ao lter Europaeum e as igrejas dedicadas as Mulheres Padroeiras da Europa e Doutoras da Igreja (Basilica de
Santa Maria sobre Minerva, Santa Brigida em Campo de' Fiori, Igreja Santa Maria da Vitoéria, Igreja de “Trinita
dei Monti”, Basilica de Santa Cecilia em Trastevere, Basilica de Santo Agostinho em Campo Marzio);

noutros lugares do mundo: as duas Basilicas Papais menores de Assis, de Sao Francisco e de Santa Maria dos
Anjos; as Basilicas Pontificias de Nossa Senhora de Loreto, de Nossa Senhora de Pompeia, de Santo Antonio
de Padua; qualquer Basilica menor, igreja catedral, igreja concatedral, santuario mariano, assim como, para o
beneficio dos fieis, qualquer insigne igreja colegiada ou santuario designado por cada Bispo diocesano ou
eparquial, bem como santuarios nacionais ou internacionais, “lugares sagrados de acolhimento e espacos
privilegiados para gerar esperanga” (Spes non confundit, 24), indicados pelas Conferéncias Episcopais.

Os fiéis verdadeiramente arrependidos que nao puderem participar nas celebracdes solenes, nas peregrinacoes
e nas piedosas visitas por motivos graves (como, primeiramente, todas as monjas e monges de clausura, os
idosos, os doentes, os reclusos, assim como quantos, nos hospitais ou noutros lugares de assisténcia, prestam
um servigo continuado aos doentes), receberao a Indulgéncia jubilar nas mesmas condi¢des se, unidos em
espirito aos fiéis presentes, sobretudo nos momentos em que as palavras do Sumo Pontifice ou dos Bispos
diocesanos forem transmitidas através dos meios de comunicagéo, recitarem nas suas casas ou nos lugares
onde o impedimento os reter (por exemplo, na capela do mosteiro, do hospital, do centro de assisténcia, da
prisdo...) o Pai-Nosso, a Profissdo de Fé em qualquer forma legitima e outras oragcdes em conformidade com as
finalidades do Ano Santo, oferecendo os seus sofrimentos ou as dificuldades da sua vida;

lll.- Nas obras de misericordia e de peniténcia

Além disso, os fiéis poderao obter a Indulgéncia jubilar se, com animo devoto, participarem em Missbes
populares, em exercicios espirituais ou em encontros de formacao sobre os textos do Concilio Vaticano Il e do
Catecismo da Igreja Catdlica, que se realizem numa igreja ou noutro lugar adequado, segundo a intengdo do
Santo Padre.

Apesar da norma segundo a qual se pode obter uma sé Indulgéncia plenaria por dia (cf. Enchiridion
Indulgentiarum, IV ed., norm. 18, § 1), os fiéis que terao praticado o ato de caridade a favor das almas do
Purgatorio, se se aproximarem legitimamente do sacramento da Comunhao uma segunda vez no mesmo dia,
poderdo obter duas vezes no mesmo dia a Indulgéncia plenaria, aplicavel apenas aos defuntos (entende-se no
ambito de uma celebragao eucaristica; cf. can. 917 e Pontificia Commissione per l'interpretazione autentica del
CIC, Responsa ad dubia, 1, 11 iul. 1984). Com esta dupla oblagao, cumpre-se um louvavel exercicio de
caridade sobrenatural, através daquele vinculo pelo qual estdo unidos no Corpo mistico de Cristo os fiéis que
ainda peregrinam sobre a terra, juntamente com aqueles que ja completaram o seu caminho, em virtude do
facto de que “a Indulgéncia Jubilar, em virtude da oragao, destina-se de modo particular a todos aqueles que
nos precederam, para que obtenham plena misericordia” (Spes non confundit, 22).

Mas, de modo particular, precisamente “no Ano Jubilar, seremos chamados a ser sinais palpaveis de esperanca
para muitos irmaos e irmas que vivem em condigdes de dificuldade” (Spes non confundit, 10): a Indulgéncia
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esta, portanto, ligada também as obras de misericérdia e de peniténcia, com as quais se testemunha a
conversao empreendida. Os fiéis, seguindo o exemplo e o0 mandato de Cristo, sejam encorajados a praticar
mais frequentemente obras de caridade ou misericordia, principalmente ao servigo daqueles irmaos que se
encontram oprimidos por diversas necessidades. Mais concretamente, redescubram “as obras de misericdrdia
corporal: dar de comer aos famintos, dar de beber aos sedentos, vestir os nus, acolher os peregrinos, dar
assisténcia aos enfermos, visitar os presos, enterrar os mortos” (Misericordiae vultus, 15) e redescubram
também “as obras de misericordia espiritual: aconselhar os indecisos, ensinar os ignorantes, admoestar os
pecadores, consolar os aflitos, perdoar as ofensas, suportar com paciéncia as pessoas molestas, rezar a Deus
pelos vivos e defuntos” (ibid.).

Do mesmo modo, os fiéis poderdo obter a Indulgéncia jubilar se se deslocarem para visitar por um céngruo
periodo de tempo os irmaos que se encontrem em necessidade ou dificuldade (doentes, presos, idosos em
solidao, pessoas com alguma deficiéncia...), quase fazendo uma peregrinagao em diregao a Cristo presente
neles (cf. Mt 25, 34-36) e cumprindo as habituais condi¢des espirituais, sacramentais e de oragao. Os fiéis
poderao, sem duvida, repetir estas visitas no decurso do Ano Santo, adquirindo em cada uma delas a
Indulgéncia plenaria, mesmo quotidianamente.

A Indulgéncia plenaria jubilar também podera ser obtida mediante iniciativas que implementem de forma
concreta e generosa o espirito penitencial, que € como que a alma do Jubileu, redescobrindo em particular o
valor penitencial das sextas-feiras: abstendo-se, em espirito de peniténcia, durante pelo menos um dia, de
distragoes futeis (reais mas também virtuais, induzidas, por exemplo, pelos meios de comunicagao social e
pelas redes sociais) e de consumos supérfluos (por exemplo, jejuando ou praticando a abstinéncia segundo as
normas gerais da Igreja e as especificagdes dos Bispos), assim como devolvendo uma soma proporcional em
dinheiro aos pobres; apoiando obras de carater religioso ou social, especialmente em favor da defesa e da
protecao da vida em todas as suas fases e da propria qualidade de vida, das criangas abandonadas, dos jovens
em dificuldade, dos idosos necessitados ou s6s, dos migrantes de varios Paises “que deixam a sua terra a
procura duma vida melhor para si proprios e suas familias” (Spes non confundit, 13); dedicando uma parte
proporcional do préprio tempo livre a atividades de voluntariado, que sejam de interesse para a comunidade, ou
a outras formas semelhantes de empenho pessoal.

Todos os Bispos diocesanos ou eparquiais € aqueles que pelo direito lhes sdo equiparados, no dia mais
oportuno deste tempo jubilar, por ocasido da celebragéo principal na catedral e nas igrejas jubilares individuais,
poderao conceder a Béngdo Papal com a Indulgéncia Plenaria anexa, que pode ser obtida por todos os fiéis
que receberem tal Béngao nas condi¢des habituais.

Para que o acesso ao sacramento da Peniténcia e a consecucgao do perdao divino através do poder das
Chaves seja pastoralmente facilitado, os Ordinarios locais sdo convidados a conceder aos conegos e aos
sacerdotes que, nas Catedrais e nas Igrejas designadas para o Ano Santo, puderem ouvir as confissdes dos
fieis, as faculdades limitadamente ao foro interno, como se indica, para os fiéis das Igrejas Orientais, no can.
728, § 2 do CCIO, e, no caso de uma eventual reserva, o can. 727, excluidos, como é evidente, os casos
considerados no can. 728, § 1; para os fiéis da Igreja latina, as faculdades indicadas no can. 508, § 1 do CDC.

A este propdsito, esta Penitenciaria exorta todos os sacerdotes a oferecer com generosa disponibilidade e
dedicagao a mais ampla possibilidade dos fiéis usufruirem dos meios da salvag¢ao, adotando e publicando
horarios para as confissdes, de acordo com 0s parocos ou os reitores das igrejas vizinhas, estando presentes
no confessionario, programando celebragdes penitenciais de forma fixa e frequente, oferecendo também a mais
ampla disponibilidade de sacerdotes que, por terem atingido limite de idade, ndo tenham encargos pastorais
definidos. Dependendo das possibilidades, recorde-se ainda, segundo o Motu Proprio Misericordia Dei, a
oportunidade pastoral de ouvir as Confissdes também durante a celebragao da Santa Missa.

Para facilitar a tarefa dos confessores, a Penitenciaria Apostoélica, por mandato do Santo Padre, dispde que os
sacerdotes que acompanhem ou se unam a peregrinagoes jubilares fora da propria Diocese possam valer-se
das mesmas faculdades que lhes foram concedidas na sua propria Diocese pela autoridade legitima.
Faculdades especiais serdao depois concedidas por esta Penitenciaria Apostolica aos penitenciarios das
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basilicas papais romanas, aos conegos penitenciarios ou aos penitenciarios diocesanos instituidos em cada

uma das circunscricdes eclesiasticas.

Os confessores, depois de terem amorosamente instruido os fiéis acerca da gravidade dos pecados aos quais
estiver anexada uma reserva ou uma censura, determinarao, com caridade pastoral, peniténcias sacramentais
apropriadas, de modo a conduzi-los 0 mais possivel a um arrependimento estavel e, segundo a natureza dos
casos, a convida-los a reparacao de eventuais escandalos e danos.

Enfim, a Penitenciaria convida fervorosamente os Bispos, enquanto detentores do triplice munus de ensinar,
guiar e santificar, a ter o cuidado de explicar claramente as disposigdes e os principios aqui propostos para a
santificagao dos fiéis, tendo em conta de modo particular as circunstancias de lugar, cultura e tradigbes. Uma
catequese adequada as caracteristicas socioculturais de cada povo podera propor de forma eficaz o Evangelho
e a integridade da mensagem crista, enraizando mais profundamente nos coracdes o desejo deste dom unico,
obtido em virtude da mediagéo da Igreja.

O presente Decreto tem validade para todo o Jubileu Ordinario de 2025, ndo obstante qualquer disposigcao
contraria.

Dado em Roma, da sede da Penitenciaria Apostdlica, 13 de maio de 2024, Memdria da Beata Virgem Maria de
Fatima.

Angelo Card. De Donatis

Penitenciario-Mor

S.E. Dom Krzysztof Nykiel

Regente

[00808-P0O.01] [Texto original: Italiano]

Traduzione in lingqua polacca

O UZYSKANIU ODPUSTU
PODCZAS ZWYCZAJNEGO JUBILEUSZU ROKU 2025
OGLOSZONEGO PRZEZ JEGO SWIETOBLIWOSC PAPIEZA FRANCISZKA

,Teraz nadszedt czas nowego Jubileuszu, w ktérym Drzwi Swiete zostang ponownie otwarte, aby daé¢ zywe
doswiadczenie Bozej mitosci” (Spes non confundit, 6). W bulli ogtaszajgcej Zwyczajny Jubileusz roku 2025
Ojciec Swiety w obecnym historycznym momencie, w ktérym ,ludzko$¢ niepomna na dramaty przeszto$ci,
poddawana jest nowej i trudnej probie, w ktérej wiele ludow jest uciskanych przez brutalnosé przemocy” (Spes
non confundit, 8), wzywa wszystkich chrzescijan, aby stali sie pielgrzymami nadziei. Jest to cnota, ktdrg nalezy
odkry¢ na nowo w znakach czasu, ktore, obejmujac ,tesknote ludzkiego serca, potrzebujgcego zbawczej
obecnosci Boga, domagajg sie, by zostaty przeksztatcone w znaki nadziei” (Spes non confundit, 7), ktére nalezy
czerpac przede wszystkim z taski Bozej i petni Jego mitosierdzia.

Juz w bulli ogtaszajgcej Nadzwyczajny Jubileusz Mitosierdzia w 2015 roku papiez Franciszek podkreslit, ze w
tym kontekscie odpust nabiera ,szczegdlnego znaczenia” (Misericordiae vultus, 22), gdyz mitosierdzie Boze

»Staje sie odpustem Oijca, ktory poprzez Koscidt — Oblubienice Chrystusa — dociera do grzesznika, ktéremu
udzielit juz przebaczenia, i uwalnia go od wszelkich pozostatosci skutkow grzechu” (tamze). Podobnie i dzisiaj
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Ojciec Swiety oéwiadcza, zedar odpustu ,pozwala nam odkryé, jak nieograniczone jest mitosierdzie Boga. To nie
przypadek, ze w starozytnosci termin ,mitosierdzie” byt uzywany zamiennie z terminem ,odpust”’, wkasnie
dlatego, ze ma wyrazac petnie Bozego przebaczenia, ktére nie zna granic” (Spes non confundit, 23). Odpust jest
wiec faska jubileuszows.

Dlatego tez z okazji Zwyczajnego Jubileuszu roku 2025, z woli Papieza, ten ,Trybunat Mitosierdzia”, do ktérego
nalezy rozporzadzanie wszystkim, co dotyczy udzielania i korzystania z odpustu, zamierza zacheci¢ dusze
wiernych do karmienia sie pragnieniem uzyskania odpustu jako daru taski, wtasciwego i unikalnego dla kazdego
Roku Swietego, i ustanawia nastepujgce wymogi, aby wierni mogli skorzystaé z ,przepiséw umozliwiajgcych
uzyskanie i skuteczne praktykowanie jubileuszowego odpustu” (Spes non confundit, 23).

Podczas Zwyczajnego Jubileuszu roku 2025 pozostaje w mocy kazdy inny udzielony odpust. Wszyscy wierni
naprawde pokutujacy, wykluczajacy wszelkie przywigzanie do jakiegokolwiek grzechu (por. Enchiridion
Indulgentiarum, wyd. IV, norm. 20, § 1) i poruszeni duchem mitosierdzia, ktérzy w Roku Swietym oczyscili sie
poprzez sakrament pokuty i pokrzepili sie Komunig Swieta, beda modli¢ sie zgodnie z intencjami Papieza, ze
skarbca Kosciota bedg mogli uzyska¢ odpust zupetny, odpuszczenie i darowanie swoich grzechow, ktory bedzie
mozna takze zyskac¢ dla dusz czy$¢écowych, dokonujgc jednego z wymienionych nizej dziet:

I.- O swietych pielgrzymkach

Wierni, pielgrzymi nadziei, beda mogli uzyskaé odpust jubileuszowy udzielony przez Ojca Swietego, jesli odbeda
pobozng pielgrzymke:

w kierunku dowolnego $wietego miejsca jubileuszowego: tam poboznie uczestniczy¢ we Mszy Swietej (o ile
przepisy liturgiczne na to pozwalajg, bedzie mozna przede wszystkim korzysta¢ z formularza Mszy wtasciwej
Jubileuszowi badz Mszy w roznych potrzebach: o pojednanie, o odpuszczenie grzechdéw, o uproszenie mitosci i
o zachowanie pokoju i sprawiedliwosci); we Mszy przy udzieleniu sakramentéw wtajemniczenia
chrzescijanskiego lub w Sakramencie Namaszczenia Chorych; nabozenstwie Stowa Bozego; Liturgii Godzin
(godzina czytan, jutrznia, nieszpory); Drodze Krzyzowej; rozancu; recytacji hymnu Akatystu; nabozenstwie
pokutnym, zakonczonym indywidualng spowiedzig penitentéw, zgodnie z aktem pokutnym (forma Il);

w Rzymie: do co najmniej jednej z czterech Papieskich Bazylik Wiekszych: sw. Piotra na Watykanie,
Najswietszego Zbawiciela na Lateranie, Matki Bozej Wiekszej, sw. Pawta za Murami;

w Ziemi Swietej: do co najmniej jednej z trzech bazylik: Grobu Swietego w Jerozolimie, Narodzenia Panskiego w
Betlejem, Zwiastowania Panskiego w Nazarecie;

w innych okregach koscielnych: do kosciota katedralnego lub innych kosciotow i miejsc swietych wyznaczonych
przez ordynariusza miejsca. Biskupi uwzglednig potrzeby wiernych i samg mozliwo$¢ zachowania
nienaruszonego znaczenia pielgrzymki, z catg jej mocnag symbolikg, zdolng ukazaé naglacg potrzebe
nawrocenia i pojednania;

Il.- W poboznych nawiedzeniu miejsc swietych

Wierni bedg mogli uzyska¢ podobnie odpust jubileuszowy, jesli indywidualnie lub w grupie, poboznie nawiedzg
dowolne miejsce jubileuszowe i tam przez odpowiedni czas odprawig adoracje eucharystyczng i rozmyslanie,
kohczac modlitwg ,,Ojcze nasz”, Wyznaniem wiary w jakiejkolwiek dopuszczonej formie i modlitwg do Maryi,
Matki Bozej, aby w tym Roku Swietym wszyscy ,mogli do$wiadczyé bliskosci najczulszej z mam, ktéra nigdy nie
opuszcza swoich dzieci” (Spes non confundit, 24).

Z okazji Roku Jubileuszowego, oprocz wyzej wymienionych znamiennych miejsc pielgrzymkowych, bedzie
mozna nawiedzi¢ takze inne miejsca swiete, na tych samych warunkach:
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w Rzymie: Bazylika Swietego Krzyza z Jerozolimy, Bazylika $w. Wawrzynca za Murami, Bazylika $w.
Sebastiana za Murami (zdecydowanie zaleca sie pobozne nawiedzenie zwane ,Pelgrzymka do Siedmiu
Kosciotdw”, tak drogg sw. Filipowi Nereuszowi), Sanktuarium Bozego Mitosierdzia — Kosciot Santo Spirito in
Sassia, Kosciot $w. Pawla przy Trzech Zrodtach — miejsce meczenstwa Apostota, Katakumby chrzescijanskie;
koscioty trasy jubileuszowej lter Europaeum oraz koscioty poswiecone Patronom Europy i Doktorom Kosciota
(Bazylika Santa Maria sopra Minerva, Kosciot Santa Brigida przy Campo de' Fiori, Kosciot Matki Bozej
Zwycieskiej, Kosciét Trinita dei Monti, Bazylika $w. Cecylii na Zatybrzu, Bazylika Sw. Augustyna na Polu
Marsowym);

w innych migjscach na swiecie: dwie papieskie bazyliki mniejsze w Asyzu: sw. Franciszka i Najswietszej Marii
Panny od Aniotdw; papieskie bazyliki: Santa Casa w Loreto, Matki Bozej Rézancowej w Pompejach, $w.
Antoniego w Padwie; kazda bazylika mniejsza, katedra, kosciot konkatedralny, sanktuarium maryjne oraz dla
dobra wiernych kazda wyrozniajgca sie kolegiata lub sanktuarium wyznaczone przez kazdego biskupa
diecezjalnego lub eparchialnego, a takze sanktuaria krajowe lub miedzynarodowe, ,Swiete miejsca goscinnosci i
uprzywilejowane przestrzenie budzenia nadziei” (Spes non confundit, 24), wskazane przez Konferencje
Episkopatow.

Wierni prawdziwie skruszeni, ktorzy nie bedg mogli uczestniczy¢ w uroczystych celebracjach, pielgrzymkach i
poboznym nawiedzeniu, z waznych powoddw (przede wszystkim siostry i mnisi klauzurowi, osoby starsze,
chorzy, osadzeni w wiezieniach, a takze ci, ktérzy w szpitalu lub w innych miejscach opieki, stale postugujg
chorym), uzyskaja odpust jubileuszowy na tych samych warunkach, jezeli zjednoczeni duchowo z wiernymi
obecnymi, zwtaszcza w momentach, w ktérych stowa Ojca Swigtego lub biskupéw diecezjalnych sg
przekazywane za posrednictwem srodkow komunikacji medialnej, w swoim domu lub tam, gdzie powstrzymuje
ich przeszkoda (np. w kaplicy klasztornej, w szpitalu, w domu opieki, w wiezieniu...), odmoéwig Ojcze nasz,
Wyznanie wiary w jakiejkolwiek dopuszczonej formie i inne modlitwy zgodne z intencjami Roku Swietego,
ofiarowujgc swoje cierpienia lub zyciowe trudnosci;

lIl.-W dzietach mitosierdzia i pokuty

Ponadto wierni bedg mogli uzyska¢ odpust jubileuszowy, jesli w duchu poboznosci beda uczestniczy¢ w misjach
ludowych, rekolekcjach lub spotkaniach formacyjnych poswieconych tekstom Soboru Watykarnskiego Il i
Katechizmu Kosciofa Katolickiego, ktére odbedg sie w kosciele lub innym odpowiednim miejscu, wedtug
zamystu Ojca Swietego.

Pomimo zasady, ze dziennie mozna uzyskac¢ tylko jeden odpust zupetny (por. Enchiridion Indulgentiarum, wyd.
IV, norm. 18, § 1), wierni otrzymajg akt mitosierdzia na rzecz dusz czysccowych, jesli prawowicie przystapig po
raz drugi tego samego dnia do sakramentu Komunii, bedg mogli uzyska¢ dwukrotnie odpust zupetny tego
samego dnia, obowigzujacy jedynie za zmartych (czyli w ramach celebracji eucharystycznej; por. kan. 917 i
Papieska Komisja ds. Autentycznej Interpretacji KPK, Responsa ad dubia, 1, 11 lipca 1984). Przez te podwodjng
ofiare dokonuje sie godny pochwaty przejaw mitosci nadprzyrodzonej, gdyz wiez, ktéra tgczy wiernych
pielgrzymujgcych jeszcze na ziemi z mistycznym Ciatem Chrystusa, wraz z tymi, ktorzy juz zakonczyli swg
droge, ze wzgledu na fakt, ze ,odpust jubileuszowy, na mocy modlitwy, jest przeznaczony w szczegodlny sposéb
dla tych, ktérzy odeszli przed nami, aby mogli otrzymaé petnie mitosierdzia” (Spes non confundit, 22).

W szczegolny wtasnie sposob ,w Roku Jubileuszowym bedziemy wezwani do bycia namacalnymi znakami
nadziei dla wielu braci i siostr zyjacych w trudnych warunkach” (Spes non confundit, 10): Odpust jest zatem
réwniez przypisany do dziet mitosierdzia i pokuty, ktére swiadczg o podjetym nawrdceniu. Wierni podazajgc za
przyktadem i poleceniem Chrystusa, beda zachecani do czestszego podejmowania dziet mitosci i mitosierdzia,
gtéwnie na rzecz stuzby braciom obcigzonym réznymi potrzebami. Doktadniej odkryjmy na nowo ,uczynki
mitosierdzia wzgledem ciata: gtodnych nakarmic, spragnionych napoi¢, nagich przyodzia¢, przybyszéw w dom
przyjac¢, chorych nawiedzaé, wiezniéw pocieszaé, umartych pogrzebac.” (Misericordiae vultus, 15) i odkryjmy na
nowo rowniez ,uczynki mitosierdzia wzgledem ducha: watpigcym dobrze radzic¢, nieumiejetnych pouczag,
grzeszacych upominac, strapionych pocieszac, urazy chetnie darowac, przykrych cierpliwie znosi¢, modli¢ sie za
zywych i umartych” (famze).
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Podobnie wierni bedg mogli uzyska¢ odpust jubileuszowy, jesli udadzg sie w celu odwiedzenia i poswiecenia
wiasciwego czasu braciom znajdujgcym sie w potrzebie lub w trudnej sytuacji (chorym, wiezniom, samotnym
osobom starszym, niepetnosprawnym...), pielgrzymujgc niejako do obecnego w nich Chrystusa (por. Mt 25, 34-
36) i wypetniajgc zwykte warunki duchowe, sakramentalne i modlitewne. Wierni bez watpienia bedg mogli te
odwiedziny powtarzaé w ciagu Roku Swietego, uzyskujac za kazdym razem odpust zupetny, nawet kazdego
dnia.

Jubileuszowy odpust zupetny mozna osiggnac takze przez dziatania wyrazajace w sposob konkretny i
bezinteresowny ducha pokuty, ktory jest jakby duszg Jubileuszu, odkrywajgc na nowo w szczegodlnosci pokutng
wartosc¢ pigtku: powstrzymanie sie w duchu pokuty przynajmniej przez jednen dzien od btahych rozrywek
(realnych, ale takze wirtualnych, spowodowanych na przykfad przez media i sieci spotecznosciowe) oraz od
zbednej konsumpcji (na przyktad praktyka postu lub wstrzemiezliwosci zgodna z og6Inymi normami Kosciota i
szczegotowymi zaleceniami biskupow), potgczona z przekazaniem odpowiedniej sumy pieniedzy ubogim;
wspieranie dziet o charakterze religijnym lub socjalnym, zwtaszcza na rzecz obrony i ochrony zycia na
wszystkich jego etapach oraz samej jako$ci zycia, opuszczonych dzieci, mtodziezy zmagajace;j sie trudnosciami,
starcéw potrzebujgcych opieki lub samotnych, migrantow z réznych krajéw, ,ktérzy opuszczajg swojg ziemie w
poszukiwaniu lepszego zycia dla siebie i swoich rodzin” (Spes non confundit, 13); poswiecanie znacznej czesci
wolnego czasu na dziatalno$¢ na rzecz wolontariatu, ktéra sluzy interesowi spotecznosci, lub inne podobne
formy osobistego zaangazowania.

Wszyscy biskupi diecezjalni lub eparchialni i ci, ktérzy prawnie sg z nimi zréwnani, w najwtasciwszym dniu tego
okresu jubileuszowego, przy okazji gltdwnych uroczystosci w katedrze i w poszczegdlnych kosciotach
jubileuszowych, bedg mogli udzieli¢ papieskiego btogostawieristwa z dotaczonym odpustem zupetnym, ktéry
mogg otrzymac wszyscy wierni, ktorzy otrzymajg to bfogostawienstwo pod zwyktymi warunkami.

W celu duszpasterskiego utatwienia dostepu do sakramentu pokuty i osiggniecia Bozego przebaczenia poprzez
wiladze kluczy, ordynariusze miejsca proszeni sg o udzielenie kanonikom i kaptanom, ktérzy w katedrach i
ko$ciotach wyznaczonych na Rok Swiety, bedg mogli wystuchaé spowiedzi wiernych, uprawnien jedynie do
forum wewnetrznego, o czym dla wiernych Kosciotow Wschodnich stanowi kan. 728, § 2 KKKW, a w przypadku
ewentualnego zastrzezenia dla okreslonej wtadzy — kan. 727, z wytgczeniem, jak jest oczywiste, przypadkow o
ktérych mowa w kan. 728, § 1; natomiast dla wiernych Kosciota tacinskiego uprawnien o ktérych mowa w kan.
508, § 1 KPK.

W zwigzku z tym Penitencjaria wzywa wszystkich ksiezy, aby z hojng dyspozycyjnoscia i poswieceniem siebie
zapewnili jak najszerszg mozliwo$¢ uzyskania przez wiernych srodkow zbawienia; ustalali i publikowali terminy
spowiedzi, w porozumieniu z proboszczami lub rektorami sgsiednich kosciotow; znajdowali sie w konfesjonale;
planujgc state i czeste celebracje pokutne, zapewniajac jednoczesnie jak najszerszg dostepnosc ksiezy, ktérzy
po osiggnieciu wymaganego wieku, nie petnig okreslonych funkcji duszpasterskich. W zaleznosci od mozliwosci
pamietajmy takze, zgodnie z Motu proprio Misericordia Dei, o duszpasterskiej mozliwosci stuchania spowiedzi
takze podczas celebracji Mszy Swietej.

W celu utatwienia zadan spowiednikom, Penitencjaria Apostolska, z upowaznienia Ojca Swietego, stanowi, ze
kaptani, ktorzy towarzysza lub przytaczaja sie do pielgrzymek jubileuszowych poza wtasng diecezjg, moga
korzysta¢ z tych samych uprawnien, jakie zostaty im powierzone w ich wtasnej diecezji przez prawowity organ.
Specjalne uprawnienia zostang wowczas przyznane przez te Penitencjarie Apostolskg penitencjarzom
rzymskich Bazylik Papieskich, kanonikom penitencjarzom lub penitencjarzom diecezjalnym utworzonym w
poszczegolnych okregach koscielnych.

Spowiednicy, po uprzednim pouczeniu z mitoscig wiernych o powadze grzechoéw, do ktorych naleza te z
dotgczonym zastrzezeniem lub cenzurg, wyznaczg z duszpasterskg mitoscig odpowiednie pokuty
sakramentalne, aby w miare mozliwosci doprowadzi¢ ich do trwatej pokuty i w zaleznosci od charakteru spraw,
zaprosic ich do naprawienia skandali i szkod.

Penitencjaria na koniec gorgco zacheca Biskupdw, jako posiadaczy potréjnego munus nauczania, rzgdzenia i
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uswiecania, aby zadbali o jasne wyjasnienie proponowanych tutaj przepisow i zasad dotyczgcych uswiecenia
wiernych, ze szczegélnym uwzglednieniem lokalnych warunkow, kultury i tradycji. Katecheza dostosowana do
specyfiki spoteczno-kulturowej kazdego narodu bedzie w stanie zaproponowac sposob skutecznego gtoszenia
Ewangelii i catoksztattu oredzia chrzescijanskiego, zakorzeniajac gtebiej w sercach pragnienie tego wyjatkowego
daru, uzyskanego za posrednictwem Kosciota.

Niniejszy Dekret obowigzuje przez caty Jubileusz Zwyczajny roku 2025, niezaleznie od wszelkich postanowien
stanowigcych inaczej.

W Rzymie, w siedzibie Penitencjarii Apostolskiej, 13 maja 2024 roku, we wspomnienie Matki Bozej z Fatimy.
Kard. Angelo De Donatis
Penitencjariusz Wiekszy
Bp Krzysztof Nykiel
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